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SETTIMANALE ANARCHICO 


fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


“Per l'anarchia, con Franco, Per un 
mondo di liberi e di eguali”: Questo il grande 
striscione d'apertura della manifestazione 
nazionale convocata a quarant'anni dall'as- 


sassinio di Franco Serantini dagli Anarchici 


Toscani sabato 12 maggio a Pisa. 


Oltre mille partecipanti, per una mani- 
festazione anarchica composita, decisa e 
comunicativa che ha attraversato il centro 
della città, da Piazza Sant'Antonio a piazza 
Franco Serantini (Piazza S. Silvestro). 

Il corteo ha iniziato a muoversi poco 
dopo le 16 attraverso via Crispi, alla testa 
le realtà toscane promotrici della manifesta- 
zione, poi lo striscione della Federazione 
Anarchica Italiana con molti compagni e 
compagne che hanno risposto alla con- 
‘vocazione nazionale, seguono numerosi 
gruppi e realtà, con proprie bandiere, car- 
telli e striscioni. Lungo la manifestazione 
sventolano anche le bandiere NO Tav e 


dell'Unicobas. Chiude il corteo lo spezzone 


dell’Unione Sindacale Italiana, aperto dal 
furgone dei compagni modenesi di Libe- 
ra con la musica dal vivo della A-band. 
Hanno partecipato alla manifestazione 
anche realtà cittadine come l'Osservatorio 
Antiproibizionista, il Partito Comunista dei 
Lavoratori, l'Associazione Italia-Cuba ed il 
Collettivo Aula R, che nei giorni precedenti 
aveva posto sulla facoltà di Scienze Poli- 
tiche lo striscione “Franco Serantini vivo 
nelle nostre lotte”. 

Su Lungarno Gambacorti il corteo si 
è fermato per alcuni minuti. Un mazzo di 
garofani è stato deposto vicino al punto in 
cui Franco fu arrestato dopo essere stato 
accerchiato e picchiato da una quindicina 
di agenti di PS, durante le cariche selvagge 
della sbirraglia che quel 5 maggio 1972 di- 
fendeva il comizio fascista organizzato dal 
MSI. Un intervento al microfono ha ricorda- 
to come la lotta antifascista, la lotta contro 
ogni potere e per la libertà che animava 
Franco, viva nelle battaglie quotidiane che 
come anarchici portiamo avanti in ogni si- 


Il corteo del 12 maggio 


Con Franco, per l anarchia 


tuazione di lotta. Il corteo è quindi ripartito, 
per poi fermarsi, poche centinaia di metri 
più avanti, nella centralissima piazza XX 
Settembre, dove ha sede il Comune di Pisa. 

Qui un nuovo intervento ha denunciato 
le politiche razziste e repressive portate 
avanti dal sindaco di Pisa Marco Filip- 
peschi, che il 25 aprile ha sgomberato il 
campo rom delle bocchette e che si pone 
all'avanguardia nell’applicazione dei più 
rigidi provvedimenti di repressione e con- 
trollo sociale sulla città. Un sindaco targato 
PD che certo odia quella libertà per cui 
Franco lottava, la libertà che sabato scorso 
abbiamo portato nelle strade di Pisa. 

Il corteo ha poi proseguito per Lungarno 
Galilei, attraversando il Ponte della Fortez- 
za e giungendo in Piazza Franco Serantini 
(Piazza S. Silvestro), dove è posto il monu- 
mento che lo ricorda: “Anarchico ventenne 
colpito a morte dalla polizia mentre si 
opponeva ad un comizio fascista”. 

Mentre il corteo riempie la piazza un 
mazzo di garofani viene posto ai piedi del 
monumento. 

Qui si apre il comizio con un intervento 
che ha ricordato anche l'uccisione di Par- 
dini nel 1969, colpito in pieno petto da un 
candelotto lacrimogeno sparato dagli arma- 
ti dello stato durante la “battaglia di Pisa”, 
nei giorni in cui migliaia di persone scesero 
in piazza contro la costituzione da parte dei 
fascisti del FUAN della Lega degli studenti 
greci fascisti in Italia. Pardini fu ucciso nei 
pressi di Corso Italia, la centrale strada del 
passeggio e dello shopping, in cui oggi è di 
fatto vietato manifestare. 

Si susseguono numerosi interventi da 
parte di compagni e compagne di varie 
località. 

Di fronte a Palazzo Thouar, quello che 
era il riformatorio nel quale Franco negli 
ultimi anni di vita fu costretto ad alloggiare 
per le sue difficili condizioni economiche, 
sotto la pineta che la settimana prima era 
stata animata dalla giornata di iniziative 
promossa dalla Biblioteca Franco Serantini, 


si è affermata l'attualità dell'anarchismo e 
la presenza degli anarchici nelle principali 
situazioni di lotta. 

Al termine degli interventi, la manifesta- 
zione si è conclusa con un concerto della 


A-band, la cui musica ci ha accompagnato 


per tutto il pomeriggio. 

Sabato è stata una intensa giornata di 
lotta oltre che di memoria collettiva, in cui 
il movimento anarchico ha affermato in 
piazza in modo unitario la propria libertà 
di manifestazione, in un momento in cui 
la criminalizzazione dei media e la repres- 
sione dello Stato, specie nei confronti degli 
anarchici, conducono sempre più verso una 
stretta autoritaria. 

In un periodo in cui la violenza dello 
stato e dei suoi apparati repressivi sale di 
livello, arrivando ad attaccare ogni mani- 
festazione di dissenso, essere in piazza 
a Pisa sabato come anarchici, come rivo- 
luzionari, è stato sicuramente importante. 
Perché ricordare Franco Serantini il 12 
maggio a Pisa ha significato prima di tutto 
affermare le idee per cui egli lottava allora, 


A 35 anni dall’omicidio 


Ricordando Giorgiana 


In una fase storica in cui la repressione 
colpisce in maniera feroce e indiscrimina- 
ta i protagonisti delle lotte sociali, ricorda- 
re i compagni caduti per mano dello stato 
è tutt'altro che retorico. E’ un qualcosa che 
va anche oltre un sincero omaggio, perché 
nel ricordarli ripercorriamo una parte di 
una storia che è la nostra, di cui siamo 
parte a prescindere dal fatto che fossimo 
già nati o meno; quella storia continua 
oggi, ed è proprio la necessità di agire 
nel presente che rende così importante 
la memoria. 

35 anni fa moriva Giorgiana Masi. 
Aveva 19 anni. Giorgiana era una studen- 
tessa all'ultimo anno di liceo scientifico, 
studiava al “Louis Pasteur”, nel quartie- 
re di Torrevecchia, dove frequentava i 
collettivi studenteschi. Il 12 maggio del 
‘TT decise, insieme a tanti compagni, 
di sfidare l'arroganza del potere ed in 
particolare di Cossiga, all’epoca ministro 
degli interni. Cossiga aveva vietato tutte le 


‘ manifestazioni pubbliche fino al 31 maggio 


di quell’anno a qualunque organizzazione 
“non compresa nell'arco costituzionale”, 
in seguito agli scontri del 21 aprile alla 
Sapienza seguiti allo sgombero dell’oc- 
cupazione della stessa. Una decisione 
odiosa (recentemente riproposta più volte 
sia pur in chiave diversa da Alemanno) e 
avallata dal PCI dell’epoca. 

Il sit-in organizzato dai radicali - che 
all'epoca non sedevano in parlamento — 
nel terzo anniversario del referendum sul 


. divorzio, fu un occasione che i compagni 


del movimento non si lasciarono scappa- 
re, per riappropriarsi di uno spazio politico 
che del tutto illegittimamente gli veniva 
negato in maniera unilaterale. 

La storia di quella giornata è una sto- 
ria di repressione, di agenti in borghese 
armati di pistole e mitra, di cariche indi- 
scriminate e violentissime, di pestaggi, di 
lacrimogeni sparati ad altezza d'uomo. Ma 
è soprattutto la storia di Giorgiana, che, 


raggiunta da un proiettile all’altezza di 
Ponte Garibaldi, morirà prima di arrivare 
in ospedale. 

Cossiga avrebbe dichiarato nel 2003, 
26 anni dopo: “...non li ho mai detti alle 
autorità giudiziarie e non li dirò mai i dubbi 
che un magistrato e funzionari di polizia 
mi insinuarono sulla morte di Giorgiana 
Masi: se avessi preso per buono ciò che 
mi avevano detto sarebbe stata una cosa 


tragica”. 


Noi non abbiamo mai avuto bisogno di 
rivelazioni sensazionali da parte dei nostri 
nemici: quello che sappiamo ci basta. 
Sappiamo che Giorgiana, come Franco 
Serantini, è una vittima dei servi armati di 


questa società, e che le sue idee, come . 


quelle di Franco, vivono nelle lotte del 
presente. Per questo li ricordiamo. Nulla 
di meno retorico. 


Pajarito 
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quelle idee per cui lottiamo oggi. 

Sabato scorso gli anarchici hanno attra- 
versato le strade di Pisa per affermare la 
necessità di una società di liberi e di eguali, 
la necessità dell'anarchia, a fronte di una 
sempre più profonda divisione in classi, 
a fronte della miseria creata dallo sfrut- 
tamento capitalista, a fronte della stretta 
autoritaria e repressiva di cui si serve chi 
ci governa per conservare i propri poteri 
e privilegi. 

Siamo scesi in piazza per affermare 
quelle stesse lotte che quarant'anni fa gli 
anarchici conducevano contro il fascismo 
e contro la violenza del terrorismo di stato. 
Quella violenza che allora aveva le forme 
della strategia della tensione e delle stragi 
di stato, e che oggi si ripresenta con la cri- 
minalizzazione del movimento anarchico, 
con la repressione del dissenso e con il 
controllo sociale, cercando di rompere i 
legami di solidarietà tra gli sfruttati. 

E stata una giornata di libertà e soli- 
darietà. Solidarietà reale e concreta, per 
le donne e gli uomini immigrati rinchiusi 


A Giorgiana 


nei C.I.E., per le compagne ed i compagni 
privati della libertà, per chiunque resti 
impigliato nelle maglie della repressione. 
E stata una manifestazione che ha non 
solo ha visto partecipare compagni da tutta 
Italia ma ha anche visto la partecipazione 
di tante persone da Pisa e dalle città vicine. 
Una manifestazione importante per il movi- 
mento anarchico, soprattutto per le realtà 


. di Pisa e della Toscana. Un momento per 


rafforzarsi e per rilanciare il nostro impegno 
in un momento di forte attacco da parte 
dello stato e dei padroni. 

Sabato 12 a'Pisa abbiamo ricordato i 
compagno Franco Serantini, militante del 
gruppo anarchico Pinelli di Pisa, ucciso 
nel 1972 dalla polizia perché lottava per 
la libertà. 

Franco vive tutti i giorni nelle nostre 
lotte, per un mondo senza stati né classi, 
per l’Anarchia. 


Dario Antonelli 


. se la rivoluzione d'ottobre fosse stata di maggio, se tu vivessi ancora, se 
io non fossi impotente di fronte al tuo assassinio, se la mia penna fosse un’arma 
vincente, se la mia paura esplodesse nelle piazze, coraggio nato dalla rabbia 
strozzata in gola, se l’averti conosciuta diventasse la nostra forza, se i fiori 
che abbiamo regalato alla tua coraggiosa vita nella nostra morte diventassero 


ghirlande della lotta di noi tutte, donne, se ... 


.non sarebbero le parole a cercare 


d’affermare la vita ma la vita stessa, senza aggiungere altro. 


20 maggio 2012 


Storia di un massacro operaio 


il caso Marlane 


Non verrà trasferito a Vicenza il 
processo contro i responsabili della 
fabbrica dei veleni, rimarrà in Calabria 
a Paola (CS). Questa è la notizia che ha 
suscitato nei familiari degli operai cala- 
- bresi della Marlane-Marzotto di Praia a 
Mare un po’ di speranza. | loro cari non 
sono morti bruciati come i colleghi della 
ThyssenKrupp di Torino; li hanno lasciati 
lentamente, tra atroci sofferenze, nel 
silenzio delle istituzioni e dei media. 

Ripercorriamo brevemente, per colo- 
ro che non conoscono il caso, la storia di 
questa fabbrica maledetta fondata negli 
anni ‘50 dal conte Rivetti con lo scopo di 
produrre tessuti in una regione assetata 
di lavoro e governata da un ceto politico 
che l’ha resa sempre più dipendente 
dallo Stato centrale. 

Investimento o saccheggio? 

Nel 1969, nel pieno delle lotte opera- 
ie, la Marlane è posseduta saldamente 
nelle mani dell’ Eni — Lanerossi e ali- 
menta il mito sviluppista del Sud Italia. 
“Una stella scintillante su una realtà di 
cacca”, dirà qualcuno 20 anni dopo, 
quando toccherà al gruppo Marzotto 
acquistarla per 173 miliardi di lire. Circa 
200 lavoratori su 400 vengono espulsi 
dalla produzione e l’Eni paga 44 mi- 
lioni di lire promettendo di ricollocarli 
ma, come spesso succede in Italia, gli 
espulsi si perderanno tra depressioni 
e malattie in un'attesa senza fine. La 
fabbrica, di proprietà della Lanerossi, 
si afferma per la produzione di filati di 
qualità. Mentre si producono fazzoletti, 
lenzuola, tovaglie si avviano le opere 
di ristrutturazione dell’opificio. Nei ca- 
pannoni vengono abbattuti alcuni muri 
divisori e i veleni, provenienti dal reparto 
coloritura, si diffondono liberamente in 
tutti gli ambienti. | sistemi di sicurezza 


sono assenti e i coloranti svolgono, sen- 


za contrasto, il loro ruolo di inquinanti 
mortali: in quel reparto si ammaleranno 
tutti! Non è sufficiente l'assunzione di 
una busta di latte al giorno per ogni 
operaio a scongiurare gli effetti delle 
polveri d’amianto respirati durante i turni 
lavorativi, per non parlare dei mera 


pesanti come nichel, vanadio, cromo 
esavalente, mercurio, zinco, arsenico 
e piombo la cui presenza è stata accer- 
tata, in sede d' indagine, dalla Procura 
di Paola e il male cammina silente nel 
corpo di centinaia di lavoratori. Nel 
1996 la tintoria viene chiusa lasciando 
dietro di sé una scia mortale. | sindacati 
confederali scoprono che si può essere 
anche gestori e si gettano a capofitto 
nell'organizzazione dell’indotto esterno 
alla fabbrica. Nascono così le prime coo- 
perative direttamente gestite dai leaders 
sindacali dell’epoca a cui seguiranno le 
nomine nei consigli di amministrazione, 
la gestione dei concorsi che segneranno 
l'irreversibile modificazione genetica 
delle organizzazioni dei lavoratori. | 
nuovi operai, non dimentichi delle loro 
origini contadine, si considerano dei 
privilegiati: uno stipendio fisso, la pos- 
sibilità di acquistare una cinquecento, i 
figli che possono studiare e le mogli pie- 
namente soddisfatte per la possibilità di 
trasferirsi in abitazioni più confortevoli, 
a pochi passi dal mare.. 

Il Sud, terra di conquista 

La famiglia Rivetti scopre, grazie 
alla rappresentazione del Mezzogior- 
no come area di povertà endemica, 
l’Eldorado calabro-lucano e dopo aver 
ricevuto un mare di finanziamenti pub- 
blici costruisce un albergo di lusso 
sulla scogliera di Maratea e qualche 
anno dopo pensa sia arrivato il mo- 
mento di magnificare il Conte Rivetti 
donando al Comune di Maratea una 
statua del Cristo alta 21 metri scolpita 
“a sua immagine e somiglianza”. | più 
attenti osservatori notano che è l’unica 
statua del Cristo esistente al mondo 
che ha i capelli corti e ricci e la barba 
cortissima. Come racconta Francesco 
Cirillo, ambientalista e giornalista: “Alla 
morte del conte avvenuta il 7 ottobre del 
1988 la famiglia ottiene la possibilità 
di poter seppellire le ceneri all’interno 
di una grotta basiliana con un dipinto 
bizantino dell’anno 1000, posta proprio 
sotto i piedi della statua. La grotta vie- 
ne privatizzata e munita di due robusti 
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cancelli che ne impediscono l’entrata”. 
Come un Dio pagano si conquista così 
l'eternità, novello faraone in un mare 
di moderni schiavi. Il processo che 
si sta svolgendo a Paola (CS) e che 
coinvolge i seguenti imputati accusati a 
vario titolo di omicidio colposo, lesioni 
colpose e disastro ambientale: Carlo 
Lomonaco, attuale sindaco di Praia a 
Mare (all’epoca responsabile del reparto 
tintoria) Pietro Marzotto, Antonio Favrin, 
Silvano Storer, Giuseppe Ferrari, Jean 
De Jaegher, Attilio Rausse, Ernesto Fu- 
gazzola, Vincenzo Benincasa, Salvatore 
Cristallino, Lamberto Priori, 
Bosetti e Ivo Comegna, è iniziato nel lu- 
glio 2010 e da allora ha subito numerosi 
rinvii. Fino a pochi giorni fa si è corso il 
rischio, fortunatamente sventato, che il 


Fascisti e preti non cambiano mai 


In marcia per l’aborto c 


RA in piazza e manifestare, oggi, 
significa anche chiedere di negare diritti ai 
più fragili. Questi conflitti sociali, che pos- 
sono comprendere anche cortei o iniziative 
“manipolate” che però coinvolgono parti 
sociali, tendono alla maggior repressione 
o alla negazione di diritti altrui (ad esempio 
il family-day, o le fiaccolate o i cortei per 
l'eliminazione dei contraccettivi o la marcia 
nazionale per la vita, ecc.), riguardanti 
quei pochi diritti umani basilari che (solo) 
su carta risultano negli atti istituzionali 
in difesa delle fasce più deboli. Ed è per 
questo che domenica 13 maggio 2012, 
sfruttando strumentalmente la festa della 
mamma (introdotta negli Stati Uniti nel 1914 
per riflettere sulle atrocità della guerra), 
associazioni antiabortiste legate al Vaticano 
e partiti cattofascisti (come Forza Nuova e 
Militia Christi), si sono dati appuntamento 


alle 9 di mattina al o per una mar- 
cia autorizzata dalla questura che ha visto 
anche la partecipazione del sindaco Ale- 
manno. Qualche migliaio di sudditi vaticani 
hanno dato sponda a gruppi neofascisti, 
omofobi e antisemiti per lanciare appelli di 
intolleranza e di repressione nei confronti 
della libera e intima scelta individuale. | 
partecipanti del corteo hanno diffamato e 
insultato ginecologi, farmacisti e operatori 
socio-sanitari che preferiscono compiere il 


proprio lavoro piuttosto che abbracciare la 


più conveniente strada antiabortista, che gli 
garantirebbe tra l’altro fama e carriera, con 
cartelli e striscioni che recitavano “l'aborto 
è violenza”, “194: già 5 milioni di morti”, 
“ogni aborto è un bambino morto”, “basta 
genocidi silenziosi”. L'enorme elogio media- 


tico e l'inchino reverenziale del sindaco di 


Roma a Santa Romana Chiesa, che quasi 


un anno fa dava il benvenuto all’Euro-pride 
2011, fa capire la risposta delle istituzioni 
a tutte quelle donne, femministe e lesbiche 
che ha deciso di prendere parola rispetto 
alla vergognosa apertura del cosiddetto 
‘cimitero dei bambini mai’ del Laurentino. 
Questo cimitero dei feti è l'ennesima occa- 
sione con cui le amministrazioni vicine ai 
movimenti pro-life strumentalizzano il corpo 
delle donne per imporre la loro propaganda 
falsa e faziosa. | partecipanti della marcia, 
intervistati, si sono dichiarati anche contro 
i contraccettivi, parlando di un'alternativa 
culturale alla sessualità senza argomentar- 
la, basata (andando per esclusione) sulla 
completa astinenza (sempre che non consi- 
derino anche l'astinenza un contraccettivo!). 
Il sindaco, dovendo dir pur qualcosa, ha 
farfugliato un “nessuna famiglia o donna 
deve essere costretta a rinunciare ad un 


figlio” descrivendo, in questo modo, i medici 


ginecologi come degli assassini assetati di 
feti che, facendosi forza su chissà quale 
legge antigravidanza, strappano dall’utero 
ovuli fecondati dai grembi delle partorienti, 
dimenticandosi invece che oggi la maternità 
non è una scelta, ma un privilegio visto che 
non si riesce ad arrivare a fine mese o si è 
precari. Durante la sfilata che attraversava i 
Fori Imperiali e finiva a Castel Sant'Angelo, 
dove alcune donne hanno srotolato uno 


. Striscione con su scritto “Aborto clandestino, 


profitto di milioni, è questa la morale di preti 
e padroni”, Alemanno ha aggiunto “Roma si 
è mobilitata da sempre per la famiglia e a 
quelli che si sono risentiti diciamo: cercate 


-di applicare tutta la legge 194, legata alla 


Lorenzo. 


processo fosse trasferito dal Tribunale 
di Paola a quello di Vicenza. Ogni volta 
che si svolgono i presidi davanti ai can- 
celli del Tribunale calabrese, alzando 
lo sguardo verso il cielo, sembra quasi 
di intravedere le “nuvole” di Fabrizio 
De Andrè, quelle che “si mettono li tra 
noi e il cielo per lasciarci soltanto una 
voglia di pioggia”. | processi sono diversi 
l'uno dall'altro e la differenza la fanno 
i noti avvocati che difendono gli indu- 
striali, dall'avv. Ghedini ai collaboratori 
dell'avv. Pisapia. Nel giugno del 2011 
i legali di parte civile hanno chiesto, 
alla Procura della Repubblica di Paola, 
di modificare il capo d’imputazione da 
omicidio colposo a omicidio volontario, 
così come avvenuto nel processo per 
la morte degli operai dello stabilimento 


prevenzione che viene dimenticata”, dichia- - 


razioni completamente opposte, di fatto, al 


senso di quella marcia, organizzata e svi- 


luppata proprio per protestare contro la 194, 
come ribadito da diversi cartelli in plastica. 
E evidente, quindi, che la sfilata di suore 
in tenuta bianca con mega-croce rossa sul 


‘petto (a ricordare quando monopolizzavano 


il ruolo di infermiere negli ospedali pubblici 
e privati) e ultraconservatori filomonarchici- 
papalini vuota di contenuti oggettivi, è ricca 
invece di interessi politico-economici, e la 
risposta dello Stato non si è fatta attendere: 
reparti ospedalieri dimezzati, ambulatori 
delle asl soppressi e consultori depennati 
in tronco. Questa è la cura dimagrante 
imposta dalla politica dei tagli alla sanità 
italiana. Il piano, inviato dal dipartimento 
della programmazione e dell'ordinamento 
del servizio sanitario nazionale, indica gli 
standard su cui regolarsi per tenere aperte 
le strutture semplici (come i day hospital, 
i sert per i tossicodipendenti e i consultori 
famigliari) e complesse, come i reparti 
ospedalieri o territoriali di medicina e chi- 
rurgia. In tutto rischiano di sparire da Nord 
a Sud 17.160 strutture, tra cui ben 11.173 


territoriali. Significa dover rinunciare a tutti 


quei servizi legati ai pazienti, malati cronici 
e disabili, o alle criticità del territorio come 


‘nel caso dell'assistenza per i tossicodipen- 


denti o dei consultori famigliari. L'aborto 
non è un diritto, è un bisogno. E come tutte 
le necessità vietarlo non significa eliminar- 
lo, significa regalarlo alla malavita e alla 
speculazione economica e sociosanitaria. 
Senza le adeguate condizioni di sicurezza 


landestino 


Thyssen di Torino, sperando che si 
arrivi a una sentenza simile a quella 
che ha condannato l’azienda tedesca. 
La prossima udienza è stata fissata 
per l'’8 giugno 2012 alle ore 9.00. Ci 
sarà, come sempre, l'ex operaio Luigi 
Pacchiano, dello Slai Cobas, anch'egli 
ammalato..... ma di giustizia. 

Angelo Pagliaro 


Da leggere: 

Marlane: la fabbrica dei veleni. 
storie avvelenate 

Francesco Cirillo, Luigi Pacchiano. Intervi- 
ste di Giulia Zanfino 
Coessenza editrice, Cosenza 2011 


Storia e 


è una delle principali cause di mortalità tra 
le partorienti: una ogni sette muore perché 
l'interruzione della gravidanza non è stata 
condotta da- personale medico preparato e 
in condizioni igieniche adeguate. Nel 2008, 
in tutto il pianeta 47mila donne sono morte 


- per aborti insicuri e 8 milioni e mezzo han- 


no avuto gravi conseguenze sulla propria 
salute. Il tasso di aborto è più basso nei 
paesi con leggi più permissive e le leggi più 
restrittive sull'aborto non sono correlate con 
un abbassamento del tasso di interruzione 
di gravidanza. In Italia il Vaticano possiede 
400 immobili fra case generalizie, cliniche 
private, ospizi, case di riposo, residenze 


| private, scuole, seminari e oratori ed ha 


tutto l'interesse che si impenni il prezzo 
della sanità. E quale miglior modo se non 
quello del proibizionismo? Contestare e 
contrastare ogni tentativo di attacco contro 


la dignità umana, compresa la possibilità 


di un’assistenza sanitaria efficiente e ga- 
rantita, non è solamente un diritto di ogni 
essere umano, ma un dovere etico verso 
se stessi e la collettività. La Chiesa, con 
la sua propaganda falsa e faziosa che 
agisce subdolamente sull’ignoranza e la 
paura della gente, cerca di spingere verso 
un aborto illegale per far guadagnare laidi 
stipendi alle sue cliniche private e ai suoi 
medici ufficialmente antiabonrtisti. | 
i Fatina Fukushima 


UMANITA NOVA 


Sabato 26 maggio manifestazione ad Arquata Scrivia 


Giù le mani dalla nostra terra 


‘In questi ultimi mesi con l'annuncio 
dell'inizio dei lavori per la realizzazione 
dell’opera Terzo Valico, linea ferroviaria ad 
alta velocità, centinaia di persone si sono 
nuovamente mosse dando vita a numerose 
assemblee e iniziative nei territori interes- 
sati dalla Val Polcevera alla Val Lemme, da 
Arquata, Serravalle, Novi Ligure, Tortona, 
Sale, Alessandria, Genova, ecc, e hanno 
promosso per il 26 maggio, ad Arquata 


Scrivia, una MANIFESTAZIONE dal titolo 


“Giù le mani dalla nostra terra”. Ritrovo ore 
15.00 stazione FS. 

Nonostante i “suggerimenti” delle forze 
del “disordine” che invitano i negozianti a 
tenere chiusi i propri locali, questi rimar- 
ranno aperti e molti di loro esporranno la 
bandiera NO TAV. 

Molte sono le ragioni per cui il 3° Valico 
non s'ha da fare. 

E un'opera che attraverserà il territorio 
provocando gravi conseguenze sulle fonti 
idriche e su molti aspetti della vita quotidia- 
na. Il principio di precauzione per la salute 
dei lavoratori e dei cittadini è ampiamente 
disatteso, si pensi che hanno già previsto 
dei risarcimenti per eventuali “danni” alla 
salute. 

| corsi d'acqua sono a rischio (come 


ammesso dallo stesso Cociv, gestore 
dell’opera). 

RISCHIO AMIANTO - La presenza di 
ASBESTO nelle rocce dove scaveranno il 
tunnel è di misura ampiamente superiore 
ai limiti di sicurezza ammessi (analisi della 
provincia di Alessandria). Questo provoche- 
rà tumori alla popolazione. 

Il Terzo Valico porterà un risparmio di 
tempi di viaggio fra Genova e Tortona di 30 
minuti, inaccettabile a fronte dei rischi per 
l'ambiente e per la popolazione. | 
Proviamo a smontare le ragioni dei Si 
AM i 

| sostenitori dell'ultimo progetto parlano 
di enorme crescita dei traffici portuali delle 
merci. 

Sono le stesse FS ad ammettere che il 
porto di Genova non sarà poi così oberato 
di merci nel 2020 soprattutto per fattori 
economici e sociali perché lo sviluppo della 
produzione dei beni materiali non può esse- 


. re infinita vista l’attuale crisi economica del 


1° mondo. Le risorse non sono infinite e lo 
spazio si sta esaurendo (vedi grandi centri 
commerciali), rarefazione delle risorse e 
riduzione dei consumi di massa. 

Le linee esistenti sono abbondantemen- 
te in grado di smaltire i traffici del porto di 


- Le violenze non cambiano 


Dalla Diaz alla 


Le derive della globalizzazione e le 
politiche neoliberiste che ne conseguono 
generano ampi processi d’esclusione 
sociale, che ci lasciano sempre più soli 
e apparentemente autonomi, quando 
siamo chiamati a definire i propri limiti 
individuali e collettivi. 

In relazione a questi stati di perenne 
incertezza, insicurezza e precarietà, le 


istituzioni e la politica rispondono con 


campagne di legge e ordine, infonden- 
do tra i soggetti più toccati dalla crisi 
economica una crescente sensazione di 
pericolo e fragilità. 

E ormai chiaro, che di fronte alle 
istanze dei più deboli che reclamano diritti 
fondamentali e rispetto dei principi costi- 
tuzionali, i governi affrontano il dissenso 
popolare riducendo i problemi sociali 
a problemi penali. Tutto questo genera 
ulteriore insicurezza e isola ancora di più 
chi gia vive isolato. 

In Italia, è ferocemente palese la 
svolta autoritaria delle Istituzioni nell’af- 
frontare tematiche che coinvolgono, diret- 
. tamente, il futuro e le rimanenti speranze 
della popolazione. 

Nel confronto con giovani disoccu- 
pati, studenti, operai e lavoratori precari 
l'unico metodo che il governo Monti e i 
suoi predecessori hanno messo in atto 
non è stato altro che l’impiego di forze 
di polizia, nella generalizzazione di ogni 
problema sociale a mera questione di 
ordine pubblico. Lo denotano tutti gli 
episodi di abuso e insensata violenza che 
hanno investito, in così pochi anni, singoli 
e collettività che praticano alternative alla 
deriva capitalista e tecnocratica. 

-E ormai evidente un'escalation di 
abusi della forza pubblica. Le immagini 
della vile condotta tenuta dalla polizia, nel 
luglio del 2011, in Val di Susa, le stesse 
che sono state visionate dalla Questura 
di Torino, mostrano anche in quell’occa- 
sione poliziotti che si divertono a pestare 
i manifestanti fermati con bastoni e vari 
oggetti contundenti, un equipaggiamento 
ormai divenuto standard. 
Ci sono invece, altri atteggiamenti 
riguardanti la repressione No Tav che 
si attuano in maniera preventiva, come 


succedeva per gli arresti preventivi del 


ventennio fascista. 

Se si mutano gli scenari le violenze 
non cambiano. La morte di Inigo Caba- 
cas, tifoso dell’Athletic Bilbao, per mano 
della polizia speciale basca denota una 
triste e pericolosa arbitrarietà nella gestio- 
ne del dissenso, un'espressione di prote- 
sta che si sta legittimando in ogni dove. 

Quello che, nel luglio 2001, è avvenu- 


to alla Diaz. è ai margini di ogni stato di 
diritto, tale che rasenta il limite dell'imma- 
ginabile e a tratti si vorrebbe sperare che 
non fosse mai successo e fosse soltanto 
fantasia: una schiera di adulti in divisa 
che, armati, irrompono in una scuola, 
luogo dedicato alla creazione di capitale 
sociale, dove dei giovani inermi li aspet- 
tano con le mani alzate, quasi come se si 
trattasse di uno scontro generazionale. | 
fatti accaduti in quei drammatici giorni di 
conflitto hanno di per sé una certa valenza 
narrativa, non sono vicende che si fanno 
raccontare asettiche e obiettive. 


Ma prima di ogni retorica, di ogni de- 


magogia e impasto mediatico, restano al- 
cuni nomi. Sono quelli dei funzionari delle 
forze dell'ordine indagati per le violenze di 
Genova, ma per i quali la Cassazione ha 
inspiegabilmente annullato le condanne. 

Gianni De Gennaro: a quei tempi capo 
della Polizia, condannato dalla seconda 
sezione della Corte a un anno e quattro 
mesi, per istigazione a falsa testimonian- 
za dell'ex questore di Genova Francesco 
Colucci nel processo. Francesco Gratteri: 
ex capo dell’anticrimine, condannato a 
quattro anni. Vincenzo Canterini: coman- 
dante del primo reparto mobile di Roma, 
condannato a cinque anni. Giovanni 
Luperi: ex vicedirettore dell’Ucigos, oggi 
all'Agenzia per le Informazioni e la Sicu- 
rezza Interna, condannato a quattro anni. 


Genova. | 

Anziché convogliare a imbuto tutti i 
traffici da Ventimiglia, dalla Tirrenica, da 
Savona, da La Spezia, da Genova verso 
la pianura padana attraverso il corridoio 
Genova-Tortona e da lì con i camion in tutta 
Europa (intasamento di strade e autostrade 
verso il nord, prima per la pianura padana 
poi verso l'Europa) sarebbe comunque 
logico usare i 5 valichi appenninici su fer- 
rovia verso gli 8 valichi alpini in una rete a 
ventaglio a cui corrisponde porto-origine 


destinazione verso valico appenninico con - 


istradamenti più brevi. . 
Per quel che riguarda le capacità delle 

linee per la pendenza a far circolare treni 

molto pesanti sembra che il loro studio 


. preveda treni pesanti circa 600 ton. da far 


passare dal Terzo Valico, ma questo peso 
passa già dalle linee esistenti (storiche). 

Queste le ragioni pratiche. 

La regione Liguria ha deliberato i siti 
dove collocare lo smarino (milioni di metri 
cubi di detriti con amianto derivante dagli 
scavi). La regione Piemonte non ha an- 
cora stabilito l'utilizzo di tutte le cave (che 
dovrebbero essere 12 nella provincia di 
Alessandria). Avremo un enorme traffico 
quotidiano di camion che trasporteranno 


Spartaco Mortola: in quei giorni dirigente 
della Digos di Genova, ora vicequestore 
vicario a Torino,condannato a tre anni e 
otto mesi. Gilberto Caldarozzi: ex vice- 
capo SCO, condannato a tre anni e-otto 
mesi. Pietro Troiani e Michele Burgio: 
all'epoca dirigenti di Polizia, condannati 


La promozione di De Gennaro 


Venerdì 11 maggio 2012 Giovanni, 
detto Gianni, De Gennaro viene nomi- 
nato da Mario Monti a Sottosegretario 
di Stato per la Sicurezza della Repub- 
blica. In pratica avrà il potere su tutti gli 
organi che si occupano della sicurezza, 


. leggasi mantenimento dello status quo, 
-in Italia. Da quattro ani era direttore del 


Dipartimento delle Informazioni per la 


Sicurezza, ovvero colui che si occupava ` 
-di controllare l’Aisi e l’Aise (i servizi se- 


greti propriamente detti) per conto della 
presidenza del consiglio dei ministri, 
di amministrare il mantenimento dei 
segreti di stato e della formazione degli 


agenti. E praticamente l'ufficio centrale 


della sicurezza di stato: 
Dal 2000 al 2007 è stato capo della 
Polizia Italiana (nominato sempre dal 


Sottosegretario alla 


governo) ed è stato colui che ha gestito 
l'ordine pubblico durante il G8 di Genova 
nel 2001. Ovvero colui che in nome e per 
conto dello stato ha represso, arrestato 
e torturato migliaia di manifestanti. Era 


-anche finito sotto processo per avere 


istigato i suoi sottoposti a mentire duran- 
te le indagini sulla “macelleria messica- 
na” della scuola Diaz e condannato per 
questo in appello. Nel novembre 2011 
viene assolto perchè “il fatto non sussi- 
ste”, ovvero nessuno avrebbe istigato i 
funzionari che comandavano sul campo 
l'irruzione alla Diaz a mentire durante le 
indagini sul loro operato. 

In pratica la verità giudiziaria sareb- 
be che un gruppo di poliziotti ha agito 
come scheggia impazzita, irrompendo 
alla Diaz, massacrando gli occupanti e 


polveri di amianto e di altre sostanze 
chimiche usate per la perforazione che 


verranno disperse nei territori provocando ` 


danni all'ambiente. 

| lavori produrranno ampliamenti e la 
creazione di strade per raggiungere i vari 
cantieri, devastando la Val Polcevera, Val 
Lemme, Serravalle, Arquata, Voltaggio, 
Fraconalto e Fegino (dove avrà sede il 
cantiere e gli scavi). °° 

Il terzo Valico Tortona - Genova conta 39 
km di gallerie su una tratta complessiva di 
53 km e termine dell’opera nel 2020. 

In Liguria 50 famiglie dovranno ab- 
bandonare le proprie abitazioni e attività 
commerciali. In Piemonte non è chiaro cosa 
avverrà ma teniamo conto che oltre ai 50 e 
più sfratti molte più persone sono coinvolte 
dai lavori, abitando vicino alla tratta in lavo- 
razione e danneggiate dall’inquinamento. 

Pendolari. 

Tutti i finanziamenti vengono concentrati 
sull’alta velocità mentre il 95% dei pendolari 
ferroviari utilizza treni su percorsi brevi ma 
queste linee hanno piccole percentuali di 
investimenti. 


FAR PAGARE A TUTTI NOI PER FAR 


ARRICCHIRE CHI LE COSTRUISCE E LE 
GESTISCE mentre ai pendolari rimangono 


a tre anni e nove mesi, introdussero le 
molotov all’interno della scuola. 

Lascio a voi Immaginare come si sia 
concluso l'iter processuale che vedeva 
coinvolte tali persone. La meschina 
repressione delle Istituzioni, che usano 
la loro ottusa disciplina per convalidare 


poi tentato di insabbiare le prove della 
loro condotta. E tutto questo senza che 


le alte sfere si accorgessero di niente. 


In pratica De Gennaro o è un incapace 
che andrebbe rimosso dalle sue funzioni 
per l'evidente incapacità di controllare 


i propri sottoposti oppure De Gennaro 


sapeva e ha coperto ed è stato assolto 
perchè condannare un alto funzionario 


‘non sta bene. Considerando la storia di 


questo disgraziato paese non ci sarebbe 
da stupirsi della veridicità della seconda 
ipotesi. Anche perchè sarebbe alquan- 
to strano che una persona incapace 
di controllare il. proprio dipartimento 


venga assunta a supremo controllore. 


della sicurezza dello Stato. In pratica 
uno dei funzionari più potenti, a cono- 
scenza dei segreti di stato, dei dossier 


Macelleria di Stato 


20 maggio 2012 


servizi sempre più scarsi e fatiscenti. 

COSTO DEL TERZO VALICO 115 mi- 
lioni di euro ad oggi e a carico dei cittadini 
italiani per circa 20 anni, i progetti di una 
nuova linea TAV non si giustificano dal pun- 
to di vista della domanda di trasporto merci 
e passeggeri, dalla convenienza economica 
per il territorio attraversato e quelli limitrofi, 
né per il paese. NON garantiscono il ritorno 
alle casse pubbliche degli investimenti fatti 
sopra le spalle della gente, in più generano 
un forte impatto ambientale. 

La PerlaNera promuove e fa sua la par- 
tecipazione anarchica alla manifestazione 
del 26 maggio '12 a fianco della gente che 
lotta contro quest'opera dannosa e inutile 
ma soprattutto perché noi in prima persona 
siamo coinvolti e danneggiati, chi per le 
cave, chi per i lavori, perché noi abitiamo 
qui. Inoltre per lo spreco di denaro che 
comunque volendo e non volendo ci porte- 
ranno via dalle nostre tasche. 


NON VOGLIAMO ESSERE COMPLICI 
DI QUESTO SCEMPIO AMBIENTALE. 


Laboratorio anarchico PerlaNera 


A 


le smanie di potere e controllo, saranno 
come un sasso lanciato in acqua per 
arginare la marea di diritti e libertà degli 
oppressi. | 


Gennaro Giorgione 


dei servizi, delle guerre tra le cordate 
politico-economiche. 
Personaggi di tal guisa sono la 
dimostrazione che lo stato si regge 
sull’organizzazione della violenza. 
Notevoli poi le reazioni: a parte il fle- 
bile lamento di Rifondazione, che ha 
ricordato le responsabilità del nostro a 
Genova, si segnala l’intelligentissima 
presa di posizione dell’IDV di di Pietro 
che per opera del suo capogruppo alla 
camera si è augurato che De Gennaro 
non percepisca dei doppi stipendi. In- 
somma: che i macellai siano efficienti e 
non costino troppo, che siamo in tempi. 
di vacche magre. 


Achab 


20 maggio 2012 


Note sull'antispecismo 


Chiudere Green Hill! 


Il 28 aprile scorso si è svolto a Mon- 
tichiari (Bs) il corteo per bloccare l’am- 
pliamento dell’allevamento-lager Green 
Hill, che produce cani di razza beagle, 
rivenduti strutture come case farmaceu- 
tiche, laboratori di ricerca e di cosmesi, 
che li utilizzano per la vivisezione. 

Green Hill, unico nel suo genere in 
Italia, è uno degli allevamenti più grandi 
in Europa, di proprietà della statuniten- 
se Marshall Inc., principale fornitore 
europeo di animali per laboratori di spe- 
rimentazione. 

Il progetto che il Coordinamento fer- 
miamo Green Hill sta tentando di portare 
avanti non interessa solo l’allevamento, 
vuole porsi in un'ottica più vasta oppo- 
nendosi a qualsiasi forma di sfruttamento 
animale. 

Il corteo è culminato in prossimità 
della struttura di allevamento, dove alcuni 
attivisti hanno fatto irruzione e liberato 
circa 20 cuccioli. 

L'impatto mediatico in questo senso è 
stato molto forte, le foto dei dolci cuccioli 
sono apparse su tutti i media e come al 
solito c'è sempre qualcuno che cerca di 
farsi pubblicità e ne approfitta per farsi 
campagna elettorale, come l’ex-ministro 
del Turismo Michela Brambilla, che da 
paladina dell’animalismo quale ama 
definirsi, non ha perso tempo e si è re- 
cata presso il carcere di Verziano (Bs), 
in solidarietà degli attivisti arrestati per 
l'incursione nell’allevamento. La Bram- 
billa forse dimentica che i prodotti ittici 
venduti dalle sue società sono anch'essi 
animali, un tonno affumicato o un gam- 
beretto di certo non possiedono l’aspetto 
di un dolce cagnolino o di qualsiasi altro 
batuffolo di pelo da compagnia, ma sono 
pur sempre animali, ma probabilmente ne 
è ben cosciente e per questo ne fa l’uso 
che più le conviene. 

Per quanto riguarda la partecipazione 
di organi e personalità appartenenti alla 
sfera partitica, il Coordinamento chiudia- 
mo Green Hill si tiene a debita distanza, 
in quanto si ritiene non rappresentato 
dalle istituzioni politiche, si pone lob- 


biettivo di contrastare qualsiasi forma di 
sfruttamento animale, ed è quindi perfet- 
tamente consapevole che stato e politici 
sono totalmente disinteressati alla que- 
stione etica (anzi continuano imperterriti 
ad appoggiare lobbies e multinazionali in 
cambio di fondi, voti e poltrone) 

Molti cittadini invece, cominciano a 
porsi il problema. 

Le strumentalizzazioni politiche non 
si fermano qui: infatti il disegno di legge 
comprendente l'emendamento n. 14 pro- 
posto dalla stessa Brambilla, che pone 
il divieto di allevamento di cani, gatti e 
primati, e obbliga l'utilizzo di anestetici 
per gli animali sottoposti a vivisezione, 


non considera tutti gli altri animali. Forse. 


che perché non considerati di affezione, 
possono sottostare alle torture? 

In questo senso si può analizzare in 
modo più chiaro la questione dello spe- 
cismo delll’antispecismo, che negli ultimi 
tempi sta raccogliendo sempre maggiore 
consenso. 

L'uomo, o meglio l’Homo sapiens sa- 
piens, grazie alla coscienza del proprio 
essere ed alla capacità di sviluppare 
pensieri e ragionamenti complessi, si è 
sempre posto in una posizione più alta 
rispetto al resto degli esseri viventi, sup- 
portato in larga parte dalle religioni, ed 
ha considerato ciò che non fosse umano 
come un oggetto di cui poter disporre a 
proprio piacimento, senza porsi il proble- 
ma di quanto possa essere consenziente 
un altro essere a farsi utilizzare. 

Il razzismo riguarda la concezione che 
un umano sia superiore ad un altro per 
cause biologiche, semplice estrazione 
culturale o etnica, base per la quale si 
tenta di giustificare forme di sfruttamento, 
schiavismo ed oppressione di popola- 
zioni umane; lo specismo allarga questo 
orizzonte e lo pone nell’ambito di tutto 
ciò che è vivente ed è in grado di provare 
sensazioni, che quindi abbia un sistema 
nervoso che comunica attraverso stimoli: 
per gli specisti le specie non vengono 
considerate tutte uguali, al contrario ce 
n'è sempre una che si pone al di sopra 


Dai NAR al microfono d'oro 


Quel fascistone di 


In diretta radiofonica, Mario Cor- 
si, noto come Marione, vincitore del 
mirofono d’oro 2012 annuncia che 
non ritirerà il premio che il sindaco di 
Roma dovrebbe consegnargli in una 
cerimonia il 25 maggio in Campidoglio 
come avvenne lo scorso anno e nel ‘99 
quando ricevette il Premio Simpatia 
dall'allora sindaco Francesco Rutelli. 
Dal tradizionale teppismo da stadio, 
le estreme destre hanno visto nelle 
masse di tifosi un bacino elettorale e 
politico per numero e vuoto ideologico 
da crescere come coltura per gli anni 
successivi. La violenza degli ultrà e 
la leadership esercitata in numerose 
tifoserie calcistiche da militanti neofa- 
scisti sono riconducibili a un disegno 
strategico e alla ricerca a tavolino di 
una manovra di massa. Nella capitale 
il movimento di estrema destra “Base 
autonoma” ha infiltrato militanti nei 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


gruppi “Tradizione e distinzione” della 
Roma e “Irriducibili” e “Banda de No- 
antri” della Lazio contribuendo a far 
superare la storica rivalità tra le due 
tifoserie. Durante primi anni novanta, 
il periodo della presidenza romanista 
Ciarrapico, detto “Er Fascistone”, per 
la curva della Roma rappresenta un 
momento di svolta: il gruppo ultras 
organizzato “Boys” fu completamente 


.“rifondato” nelle basi, con la guida 


del camerata Paolo Zappavigna e col 
tesseramento di suo cugino Guido, 


| militante FUAN, del fascista Fabrizio 


Carroccia e dell'ex NAR Mario Corsi 
(che ne diventerà leader nel ‘96), pur 
mantenendo sempre lo stesso stile di 
vita di estrazione borghese, l'ideologia 
palesemente destroide e una inclina- 
zione autonomista dove iniziarono a 
dare “asilo” a fuoriusciti di altri gruppi, 
specie del CUCS. Il potere e il denaro 
che Giuseppe Ciarrapico elargiva ai 
suoi camerati, garantì a Corsi una 
scalata impensabile per uno con i suoi 
trascorsi. Infatti Marione era uno degli 
indiziati per l'omicidio di Fausto e Jaio 
e venne arrestato nel 1981 nell’ambito 
dell'inchiesta sulla strage alla stazione 
di Bologna (nel ‘77, faceva parte del 
gruppo “Prati” aderente ai Nuclei Armati 


‘ Rivoluzionari), poi rilasciato insieme 


ad altri neofascisti romani. Il 20 aprile 
1982 il Tribunale di Roma lo condanna 
insieme a Massimo Morsello, Emanuele 
Appio e Maurizio Catena per l'assalto 
alla scuola romana “Fratelli Bandiera” 


di un’altra. | 

L'umano si considera superiore a 
qualsiasi altra specie e per questo si 
sente in diritto di poter usufruire delle 
altre a proprio piacimento. 

Sebbene il fatto che anche le specie 
non umane possano provare sensa- 
zioni, sentimenti e stati d'animo sia un 
fatto evidente da parecchio tempo, la 
maggior parte dei “bipedi” o non ne è 
affatto a conoscenza o se ne disinteressa 
totalmente. 

L'antispecismo al contrario dà lo 
stesso valore a tutti gli esseri viventi, per 
cui devono valere gli stessi diritti. Una 


Marione 


avvenuto nel ‘79. Il 17 maggio 1984 
arriva un’altra sentenza: cinque anni 
per aver dato alle fiamme i cinema di 
Roma “Induno” e “Gardena” tra il ‘79 
e l’80. Per l'omicidio Zini l’inchiesta 
giudiziaria individuò in Corsi uno degli 
esecutori materiali. Nel 1985, durante 
la sentenza Nar, Corsi è stato prosciol- 
to per non aver commesso il fatto; la 
sentenza è stata poi ribaltata in appello 
il 19 aprile con la condanna a 23 anni 
di carcere, sentenza nella quale fu 
emesso un mandato di cattura per Cor- 
si, scappato subito a Londra... dove, 
casualmente, erano fuggiti Roberto 


Fiore e Massimo Morsello (condannati. 


nel 1985 per associazione sovversiva 


nell’ambito dell’inchiesta sulla strage 


di Bologna), poi arricchitisi investendo 
in Easy London, dove si interessano 
di organizzare viaggi a basso costo: 
per quest'attività “Easy London” è 
stata accusata nel 2005 di aver mal- 
trattato, violentato e incatenato dei 
ragazzi italiani in un proprio campus, 
la cui gestione era diretta dall'attuale 
leader di Forza Nuova, Roberto Fiore, 
e da alcuni deputati dell'allora partito 
di Gianfranco Fini. Corsi essendo 
uno dei leader dei Boys, veniva invi- 
tato ad intervenire telefonicamente 
in numerose trasmissioni calcistiche 
delle radio private romane. Passa poi 
direttamente alla conduzione in radio. 
Nel 2001 la trasmissione si sposta su 
“Rete Sport” con ascolti pazzeschi e 
pubblico affezionato. Il suo talk show, 4 


vita degna di essere considerata tale 
deve essere possibile per ogni essere, 


è necessaria l'opposizione a qualsiasi 


forma discriminazione, sia di specie, 
etnia, sesso o orientamento sessuale. La 
correlazione e la fusione con il pensiero 
anarchico è molto profonda e naturale: 
il concetto di base è perfettamente con- 
diviso, ma diviene più ampio, esteso non 
solo alla società umana ma all’interezza 
della biosfera. i 

Come l'anarchia, l’antispecismo si 
esplicita in forme attive di lotta: molto 
frequenti sono le simboliche “liberazioni 
animali” da centri di sperimentazione, 


ore mattutine dal lunedì al sabato su un 
canale privato vale almeno un miliardo 
e mezzo all'anno di vecchie lire in termi- 
ni di pubblicità. Spot e sponsor in gran 
quantità. Nel 2005 una contestazione 
ferocissima partita all unisono dalle due 
curve lo travolge. Tutto è successo in 
seguito ad un derby, dove Mario Corsi 
ha attaccato in diretta il laziale Paolo 
Di Canio reo di aver esaltato gli ultras 
diffidati. «Non avremmo permesso 
di dire certe cose neanche a Benito 
Mussolini, avremmo rinnegato perfino 
il duce», chiarisce Paolo Zappavigna. 
Quel giorno andarono tutti a contestarlo 
sotto la sede della radio. La sua vici- 
nanza alla presidentessa Sensi era per- 
cepita dagli ultrà come un tradimento e 
Marione si trasferisce in un’altra radio, 


Convocazione Convegno Nazionale FAI 


Il Convegno della Federazione Anarchica Italiana tenutosi a Livorno nel 
giorno 13 maggio 2012, ritenendo insufficiente il percorso di dibattito sui 
documenti precongressuali presentati per il Congresso dell'Internazionale di 
Federazioni Anarchiche, previsto per i giorni 9-12 agosto 2012 a Saint Imier, 
decide di rimandare ad un successivo Convegno, da tenersi a Reggio Emilia 
il 2 e 3 giugno, l'adozione dei documenti, sollecitando da parte delle realtà 


federate l'approfondimento del dibattito tramite mailing list e B.I. 


da allevamenti di animali da pelliccia e 
non solo; spesso si attuano campagne 
pubbliche, si fanno picchetti informativi, 
e ancora manifestazioni di protesta e di 
sabotaggio nei confronti delle industrie 
che lucrano sullo sfruttamento animale. 
In questo senso l'ALF (Animal Front 
Liberation), nato negli anni ‘70 del se- 
colo scorso, si fa promotore di iniziative 
di azione diretta, sia per la chiusura 
di strutture attive che per il blocco di 
progetti di costruzione di nuovi centri di 
sfruttamento e tortura. 


IIA 


Centro Suono Sport, dove gli danno 


carta bianca nei suoi programmi, che 


spesso utilizza per propaganda politi- 
ca. La regione Lazio e Roma Capitale, 
sensibile al suo elettorato ora più che 
mai, sa come premiare i suoi fedelis- 
simi: infatti oltre ad assegnare il posto 
di commissario della Riserva naturale 
dei laghi Lungo e Ripasottile a Guido 
Zappavigna, sono due anni consecutivi 
che assegna la targa per il premio Mi- 
crofono d'Oro a Mario Corsi. Il sindaco 
di Roma, sempre pronto a inaugurare 
targhe in ricordo di esponenti fascisti, 
il 25 maggio in Campidoglio vedrà il 
gran rifiuto...chissà come verrà presa 
dal popolo del tifosone. 

"Gnazio 


Commissione di Corrispondenza 


L'oscenità al potere 


Obama e l’etica del drone. 


Le recenti anticipazioni di Obama 
sul graduale ritiro delle truppe Usa 
dall’ Afghanistan, dato che non rap- 
presentano alcun elemento di novità, 
rientrano palesemente nella campagna 
elettorale per la sua rielezione, visto e 
considerato che secondo svariati son- 
daggi oltre il 60 per cento dei cittadini 
statunitensi risulta essere favorevole 
alla fine immediata dell'intervento 
militare e al rimpatrio degli 88 mila 
soldati americani ancora dislocati in 
Afghanistan. | costi ufficiali di undici 
anni di guerra, peraltro, parlano da soli: 
2 mila militari morti e oltre 1000 miliardi 
di dollari per le spese belliche, per non 
parlare dei previsti 600-950 miliardi per 
l'assistenza medica ai reduci. 

Secondo il recente e circostanziato 
studio “Costs of War”, l'ammontare 
effettivo per le spese di guerra in Af- 
ghanistan, Iraq e Pakistan ammonte- 
rebbe a 3700 miliardi di dollari, senza 
conteggiare circa 185 milioni pagati 
per interessi. 

Tra l’altro, i termini della exit stra- 
tegy che saranno formalizzati in occa- 
sione dell'imminente summit Nato di 
Chicago, appaiono alquanto incerti e 
azzardati: prima riduzione di 20 mila 
soldati entro agosto, quindi graduale 
ritiro sino alla fine del 2014 quando 
dovrebbe rimanere soltanto 20 mila 
“specialisti” con compiti di addestra- 
mento, supporto e antiterrorismo. Il 
tutto previo passaggio delle consegne 
militari alle inadeguate forze armate af- 
gane, che possono attualmente contare 
su circa 120 mila effettivi, e un accordo 
decennale di “partnership strategica” 
col traballante governo Karzai che, 
tra l’altro, prevede un finanziamento 


Jean Vigo 


annuo di 4, 1 miliardi di dollari per la 
“sicurezza”. 

Per prendere atto del grado di in- 
stabilità dominante basti osservare il 
modo in cui Obama è giunto a Kabul, lo 
scorso 2 maggio, per firmare gli accordi 
col presidente afgano: come un ladro di 
notte è arrivato alle 23 presso la base 
aerea di Bagram e, dopo la firma lam- 
po del protocollo, è immediatamente 


ripartito prima ancora che l'inchiostro 
si asciugasse, atterrando alle 10,30 a 
Washington. 

Alla luce del precedente irakeno, è 
presumibile che la guerra Usa-Nato in 
Afghanistan sia destinata a proseguire 
ben oltre il 2014, attraverso l’impiego 
di mercenari fornite dalle varie agenzie 
private e attraverso operazioni coperte 
affidate a reparti speciali, supportati da 


ridotti contingenti. militari Nato, Italia 


compresa, così come assicurato da 
Monti alla fine di aprile in occasione ` 


dell’incontro col segretario generale 
dell'Alleanza, Rasmussen. 

E il conflitto continuerà soprattutto 
attraverso le sistematiche incursioni 
aeree dei droni teleguidati a distanza. 

Ormai, infatti, questa nuova di- 
mensione della guerra, incrementata 
proprio sotto la presidenza del demo- 
cratico Obama (con l'85% degli attacchi 
compiuti dal 2001), si sta dimostrando 
quella più consona e conveniente per 
condurre operazioni belliche impopolari 
e dispendiose: i Predator, i Reaper e 
gli Shadow (in sperimentazione offen- 
siva) infatti costano molto meno dei 
sofisticati velivoli da combattimento, 


dispongono di una lunghissima autono- . 


mia di volo, non mettono a rischio la vita 
di alcun pilota e, nel caso di missioni 
inconfessabili o di danni collaterali ai 
civili, sottraggono i governi da compli- 
cazioni politiche e incidenti diplomatici. 
. Basti vedere quanto sta avvenendo 
in Pakistan, anche dopo che nello 
scorso marzo il Parlamento federale 


i di Islamabad aveva approvato nuove 


disposizioni sui rapporti con gli stati 
Uniti, comprendenti anche l’intimazione 
a mettere fine agli attacchi portati dai 
droni sul territorio nazionale; le incur- 
sioni, infatti, sono continuate senza al- 
cun riguardo e nel Waziristan del Nord 
i villaggi continuano ad essere colpiti 
da missili lanciati dai droni a caccia di 
presunti terroristi talebani. 

In una delle ultime brillanti missioni, 
il 5 maggio, è stata distrutta da due 
missili “una costruzione in mattoni di 
fango usata dai ribelli come base di 


Il ragazzaccio del cinema 


“La guerra è dichiarata! Abbasso 
le spie, abbasso le punizioni, viva la 
rivolta! Noi giuriamo di combattere a 
colpi di libri vecchi, di barattoli vuoti, di 
ciabatte rotte le vecchie mummie che 
ci opprimono!”" 


Di cinema “anarchico” si è parlato 
sempre con una certa disattenzione, 
spesso piegando il significato del ter- 
mine ad accezioni più disparate. E 
anarchico un film che parla di libertà, è 
-anarchico un film che parla di ribellio- 
ne, è anarchico un film che infrange le 
regole, eccetera. Ma se parliamo di un 
film veramente “anarchico”, nella sua 
espressione più classica e completa, 
dobbiamo dire Zero in condotta. 

Uscito in Francia nel 1933 con il 
| titolo di Zéro de conduite, fu diretto 
dall’allora ventottenne Jean Vigo, figlio 
del direttore del giornale anarchico Le 
Bonnet Rouge Eugene Bonaventure 
de Vigo (arrestato quando Jean era un 
bambino, e morto in carcere). Jean Vigo 
si era messo in luce con A proposito di 
Nizza (1930), uno dei primi documen- 
tari di denuncia della storia del cinema, 
sulle disuguaglianze sociali della città 
francese. 


Zero in condotta arriva dopo il breve 


documentario sul campione di nuoto 
Jean Taris, del 1931, e fa subito parlare 
di sé: bollato come antifrancese, viene 
bloccato dalla censura e ne viene impe- 
dita la proiezione in ogni sala del Paese. 

Il film (oggi interamente disponibile 
su Youtube) narra in 41 minuti le vicende 
di un gruppo di ragazzini, studenti in un 
collegio francese che, al termine delle 
vacanze, devono rientrare nel duro mon- 
do della disciplina scolastica. La realtà 
del collegio è terribile: ai ragazzi non è 
permesso di fare nulla, ogni forma di 
creatività (ovvero di qualcosa che esca 
dal comune) è censurata e punita con 
uno zero in condotta, un voto che divie- 
ne una minaccia. L'unico appoggio che 


possono trovare i giovani protagonisti è 


nel nuovo sorvegliante, Huguet, perso- 
naggio giocoso e stravagante, che sem- 
bra comprendere la loro frustrazione. 
E qui che alcuni studenti, stanchi 
delle angherie del potere, decide di 


ribellarsi: in occasione della festa della 


scuola, con tutte le autorità del mondo 
degli adulti riunite nel cortile, fanno 
scoppiare una vera e propria battaglia 
e fuggono sui tetti della città, verso la 
libertà. 

Fondamentale il personaggio di 
Tabard, bambino dai tratti effemminati, 
solitario e scontroso (ispirato probabil- 
mente allo stesso Vigo, che, ai tempi 
della scuola, aveva avuto vari problemi 


di ambientamento e disciplina), che, 


ribellandosi alle avances di uno dei pro- 
fessori, manda al diavolo lui e il rettore, 
divenendo uno dei leader della rivolta, 
tanto da pronunciare la frase citata ad 
inizio articolo. Il grande regista Martin 
Scorsese ha voluto omaggiare questo 
personaggio citandolo nel suo Hugo Ca- 


bret: Rénè Tabard è il nome dell'esperto 
di cinema che i due giovani protagonisti 
incontrano in biblioteca. 

Il film è una dura satira della società, 
delinea gli adulti con tratti caricaturali, 
grotteschi e ottusi (emblematico il diret- 
tore nano, o il censore, che addirittura 
ruba il cibo dei ragazzi), ma salva il 
sorvegliante Huguet, che collabora ed 
aiuta i ragazzi, coprendo il loro piano 
di rivolta. Huguet è l’aspetto buono, 


comprensivo e complice, della società 


(un po’ come lo stesso Vigo, adulto che 
comprende ed incita, cof suo film, la 
rivolta dei giovani). Non a caso, in una 
delle sue prima apparizioni si mette ad 
imitare il personaggio di Charlot, altra 
celebre satira anarcoide della società 
del tempo. 

A qualcuno potrà sembrare che il 
messaggio del film sia un sostegno 
alla rivolta violenta contro il potere (i 
ragazzi salgono sul tetto e colpiscono 
gli adulti in cortile con tutti gli oggetti 
che trovano), ma così non è. La bat- 


taglia finale va interpretata in un modo 
più metaforico: i ragazzi colpiscono gli 
adulti con gli strumenti che loro stessi 
usano per esercitare il proprio potere 
ed opprimerfli (i libri vecchi che i ragazzi 
dovevano leggere, i barattoli vuoti della 
sbobba che era costretti a Mangiare, 


le scarpe rotte che portavano ai piedi, 


simbolo della povertà e della sottomis- 
sione). Il messaggio di Vigo è, quindi, 
molto più profondo, rifiuta la violenza ma 


-incita alla rivolta, una rivolta che deve 


essere prima di tutto di pensiero: il tutto 
inizia, infatti, quando Tabard risponde 
a tono all'insegnante, ristabilendo il 
dislivello tra loro. Rivoltare le armi del 
potere contro lui stesso è quanto di più 
anarchico si possa fare, è un'azione che 
mette a nudo il potere, scoprendone le 
contraddizioni. 

Nel 1934, durante la lavorazione del- 
la struggente storia d'amore L'Atlante, 
Jean Vigo muore di tubercolosi. Zero 
in condotta apparve nelle sale francesi 
solo nel 1945, dopo la fine della guerra, 


e subito divenne un film di culto, che . 


contribuì in maniera determinante al re- 
cupero di quello che oggi è considerato 
-a dispetto di soli quattro film girati e di 
una vita molto breve- uno dei grandi ma- 
estri del cinema. Luis Buñuel e François 
Truffaut lo hanno inserito tra i loro grandi 
ispiratori. Dal 1951, è stato istituito un 
premio cinematografico a lui dedicato, 


che ha fatto emergere giovani talenti 
come Alain Resnais, Claude Chabrol e. 


Jean-Luc Godard. 

Va ricordata la sua amicizia e colla- 
borazione con il direttore della fotografia 
russo Boris Kaufman (che partecipò a 
tutti i film di Vigo), fratello minore del 
grande regista Dziga Vertov, e collabo- 
ratore di Abel Gance, Elia Kazan, Otto 
Preminger, Sidney Lumet, Jules Dassin 


“e anche Samuel Beckett (per il suo 


cortometraggio Film, del 1965), nonché 
Premio Oscar 1955 per Fronte del porto. 
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addestramento” nel villaggio di Darai 
Nashtar: risultato 10 morti. 

Ormai è uno stillicidio che vede 
azioni-killer all'ordine del giorno in Pa- 
kistan, Afghanistan, Somalia, Yemen... 
con rilevanti perdite umane tra le po- 


| polazioni civili, terrorizzate da questa 


insidia mortale. 

Da più parti, ormai, si parla della 
“guerra dei droni” nei termini di un 
ennesimo crimine contro l'umanità e di 
strumenti bellici contrari ad ogni con- 
venzione internazionale, ma non solo 
le stragi continuano, ma persino si è 
giunti a rivendicarne l’eticità. 

Per quanto possa apparire inaudito, 


‘lo scorso 30 aprile, John Brennan, 


consulente di Obama per la lotta al 
terrorismo, ha difatti pubblicamente 
difeso l’impiego dei velivoli senza pilota 
definendoli , oltre che legali, “etici, pro- 
porzionati e conformi agli sforzi degli 
Stati Uniti di risparmiare la vita di civili 
innocenti” . E dove la propaganda non 
basta a rendere morale l'assassinio, in- 
terviene lo spettacolo: giunge la notizia 
che, negli Stati Uniti, è in produzione 
una serie tv con protagonisti i “Top gun” 
che, dalle basi di Las Vegas, pilotano 
comodamente e senza rischio la morte 
dal cielo. 

L'oscenità è al potere: i situazionisti 
avevano ragione. “at 
| U.F. 
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No Terzo Valico 
manifestazione a 
Arquata Scrivia 
R6 maggio 2012 


Sabato 26 maggio ad Arquata Scrivia 
(AL) si terrà la manifestazione contro 
il progetto della linea ad alta velocità 
Milano - Genova, meglio nota come 
“Terzo Valico”. Il paese di Arquata verrà 
interamente sconvolto dalla realizza- 
zione di quest'opera inutile e dannosa 
poichè il progetto definitivo di RFI S.p.A 
- Gruppo Ferrovie dello Stato prevede 
.che uno dei campi base sarà installato 
nella zona est dell'abitato principale. 
E purtroppo quest'opera voluta dalla 
solita mafia del cemento e del tondino 
non toccherà solamente questo paese 


ma tutta un'area compresa tra Piemon- . 


te e Liguria distruggendo il paesaggio 
naturale, inquinando e tagliando falde 
acquifere, bucando montagne e sca- 
vando amianto che verrà sparso in 
tutto il territorio. Ma non solo. Per la 
realizzazione di quest'opera è prevista 
una spesa di oltre sei miliardi di euro 


che verranno prelevati, come sempre, — 


dalle tasche già misere di lavoratori e 
contribuenti. Le motivazioni brevemente 
esposte, l'esempio ventennale della lot- 


ta No Tav in Val di Susa e l'abbandono. 


di alcuni paesi europei (v. Germania e 
Portogallo) al progetto dell’alta velocità 
dimostrano come sia sempre più ur- 
gente contrastare le cosiddette “grandi 
opere” di un capitalismo in crisi. Infatti 
oggi è fondamentale che opere come 
Terzo Valico, T.A.V., la costruzione 
degli aerei da combattimento F-35; 
vengano fermate e i loro finanziamenti 
dirottati sulle infrastrutture di pubblica 
utilità quali scuole, asili e ospedali che 
subiscono tagli dei fondi e chiusure. Ma 
per boicottare l'alta velocità e tutto il suo 
apparato mafioso riteniamo indispensa- 
bile ribadire la nostra specificità perché 
unica nel creare momenti aggregativi di 
vera rottura con l'inerzia del presente ed 
affinché questa manifestazione segni il 
punto di partenza di una lotta che nei 
mesi a venire dovrà dimostrarsi sempre 
più radicale. Per questo motivo ci siamo 
costituiti come “Comitato Autogestito 
No Terzo Valico” e promuoviamo uno 
spezzone rosso/nero all’interno della 
manifestazione di Arquata perché siamo 
fermamente convinti che, anche in que- 
sta lotta, azione diretta ed autogestione 
siano gli strumenti più consoni per 
una reale alternativa di cambiamento 
dell’attuale sistema e per la costruzione 
di una società di liberi ed uguali. Invi- 
tiamo quindi i Compagni e tutti coloro 
che desiderano fermare l'alta velocità 
in provincia di Alessandria di unirsi al 
nostro spezzone. 

Concentramento alle ore 15,00 da- 
vanti alla stazione F.S. di Arquata 
Scrivia. 

CONTRO IL TERZO VALICO, 
PER L'AZIONE DIRETTA E 
L'AUTOGESTIONE 
COMITATO AUTOGESTITO 
“NO TERZO VALICO” 


Trapani. 
Una risposta di 
civiltà 


Salutiamo con gioia e con speran- 


za la notizia della costituzione della 
Società Cooperativa “Bacino di Ca- 


renaggio” da parte del Collettivo dei 


Lavoratori in Lotta del Cantiere Navale 
di Trapani. Siamo convinti che l'opzione 
cooperativistica possa rappresentare 
un’opportunità concreta per muovere 
un primo passo verso qualcosa di di- 
verso dall’esistente perché i lavoratori 
possono riprendere in mano il loro de- 
stino, al di fuori dello sfruttamento e dei 
ricatti padronali che hanno portato allo 
sfacelo dell'azienda e ai licenziamenti. 
Le lotte di questi lunghi mesi sono 


infermAzrione 


messo a dura prova la tenuta di un 
aggregato umano comprensibilmen- 
te attraversato da tante vicissitudini. 
Proprio per questo, la nascita di una coo- 
perativa operaia a Trapani è una grande 
risposta di civiltà all arroganza e alla vio- 
lenza del padronato e delle istituzioni e 
merita, solo per questo, il plauso di tutti. 
Nel rinnovare loro il nostro sostegno, 
auguriamo ai lavoratori della Bacino 
di Carenaggio-Società Cooperativa di 
tornare al loro lavoro il prima possibile, 
senza padroni e in solidarietà. 
| Gruppo Anarchico 
“Andrea Salsedo” - Trapani 
14/05/2012 


Riccardo I 
Siliprandi ‘Ariè’ 
Una memoria 
viva e futura 


La Fai Reggiana e l'Unione sindacale 
italiana- Ait ringraziano l’Anpi di Luzza- 
ra, il presidente dell’Anpi provinciale 
Giacomo Notari e i numerosi intervenuti 
per la riuscita e partecipata manifesta- 
zione antifascista di sabato 5 maggio 
2012 in ricordo di Riccardo Siliprandi. 

Pensiamo che con l'apposizione 
della targa ad ‘Ariè’, ardito, anarchico, 
anarco-sindacalista, contenente un 
piccolo capolavoro letterario scritto in 
dialetto luzzarese da Cesare Zavattini, 
si sia realizzata una forte iniziativa de- 
stinata a durare nel tempo. 

Difendere i valori di tutte le resisten- 
ze al fascismo significa affermare una 
memoria collettiva fondata sulla libertà 
e la giustizia sociale, contro ogni forma 
di autoritarismo, come sottolineato dal 
vivace e documentato intervento di Fe- 
derico Ferretti della Fai-Usi Reggiana. 

Una targa, quella apposta a Luzzara, 
che ha la capaictà di parlare alle gene- 
raizoni di ieri e di oggi ma, soprattutto, 
alle nuove fermando su marmo una 
storia della bassa reggiana legata al 
movimento degli Arditi del popolo che, 
per primi, contrastarono a muso duro il 
nascente squadrismo fascista. 

Una storia che mosse i suoi passi, 


fra | ‘altro, partendo dalle tradizioni di 


lotta della combattiva Camera del lavoro 
di Suzzara, associata all’Usi - Unione 
sindacale italiana. 

Gli anarchici e gli anarco-sindacalisti 
pagarono un prezzo altissimo in questa 
battaglia contro la montante dittatura 
fascista a Reggio Emilia, in Italia, in 


Spagna e nel mondo durante il dram- 


matico esilio antifascista. 

Per tutto questo la Fai Reggiana e 
l'Usi-Ait continuano a valorizzare queste 
esperienze straordinarie legate ad una 
storia sociale ancora attuale. 

Federazione Anarchica Reggiana 
Unione sindacale italiana-Ait 
sezione di Reggio Emilia 


Comunicato 
USI/AIT 
L'USSI. denuncia e contrasta il piano 


in atto per colpire i lavoratori del settore 
pubblico che sta avendo la collaborazio- 


ne attiva e l'appoggio determinante di. 


tutti i sindacati concertativi, CGIL com- 
presa. Il 3 maggio vi è stato un tavolo 
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tecnico per dar vita a un protocollo per 
un disegno di legge delega di riforma 
del settore pubblico. Alla fine dell’in- 
contro l'accordo sul protocollo ha visto 
il consenso di tutti i sindacati. Si tratta 
di un'ulteriore passo per consolidare 
quella politica di macelleria sociale e 
cancellamento dei diritti dei lavoratori in 
atto nel paese a vantaggio delle banche 
e di chi sta portando miseria e disoccu- 
pazione al paese. In cambio di un rico- 
noscimento del ruolo cogestionario del 
sindacalismo concertativo, i sindacati 
di regime hanno dato via libera a Monti 
e alla sua banda per i tagli alla spesa, 
la mobilità selvaggia, nuovi e pesanti 


licenziamenti che tra poco colpiranno 
` tutto il settore pubblico, la retribuzione 


differenziata legata ai “risultati conse- 
guiti”, il rafforzamento del ruolo e del 
potere delle dirigenze oltre al blocco 
dei salari e all’allungamento dell’età 
pensionabile a 67 anni. 

‘ PUSI chiama alla lotta tutti i lavora- 
tori e chi, grazie a questa politica, non 
ha lavoro ed invita a uscire tutti da quei 
sindacati complici, come la CGIL che, 
mentre proclama sciopero per finta pro- 
testa e ulteriore presa in giro, avvallano 
i piani di chi sfrutta e affama la classe 
lavoratrice. 

Per la Segreteria Nazionale 
| USI - AIT 
Enrico Moroni 


9 Maggio 
a Milano 


Il9:maggio, anche a Milano, in piazza 
San Babila si è svolto un presidio contro 
i pesanti provvedimenti governativi, in 
corrispondenza con l’inizio della discus- 
sione in parlamento per l'approvazione 
della legge sulla contro “riforma sul 


lavoro”. Erano presenti un centinaio 


di manifestanti con le bandiere della 
CUB, della USB, del SI Cobas, dell’USI 
— AIT. Il presidio si è caratterizzato con 
interventi al microfono e distribuzione 
di materiale di contro informazione. Da 
parte dell’USI sono stati distribuiti due 
distinti volantini oltre la vendita di Lotta 
di Classe. 

E. M. 


9 Maggio 
a Firenze 


Oggi. oltre 1.500 persone hanno ri- 
sposto all'appello a manifestare contro 
la presenza di Monti, Draghi e Barroso a 
Firenze, sfilando intorno ad una piazza 
della signoria completamente militariz- 
zata. Un corteo fatto di tanti lavoratori 
e studenti, uniti contro l'Europa delle 
banche e dei padroni e contro le poli- 
tiche del governo Monti. Numerose le 
realtà presenti in piazza: coordinamenti 


di lavoratori, sindacati di base, collettivi 


studenteschi, centri sociali, partiti. Parti- 
colarmente significativa la partecipazio- 
ne di una rappresentanza operaia dalla 
GKN di campi bisenzio, dove i lavora- 
tori hanno scioperato, e dei lavoratori 
ATAF in lotta contro la privatizzazione 
del trasporto pubblico. | manifestanti 
hanno scandito slogan contro la politica 
dei sacrifici imposta dall’Europa e attua- 
ta dal governo Monti, contro i tagli alla 
spesa pubblica e per la difesa integrale 
dell’art.18, contro i compromessi truffa 


promossi da PD e CGIL. Tra gli slo- 
gan più ripetuti, la richiesta di un vero 
sciopero generale contro il governo 
monti e le sue politiche. Il corteo di 
oggi rappresenta per tutti | parteci- 
panti il primo passo di un percorso per 
costruire l’unità dal basso delle lotte 
fino alla cacciata del governo Monti e 
alla fine delle politiche antipopolari di 
austerità. 

| manifestanti del 9 maggio 2012. 


Spoleto 


Lotta serrata 


alle industrie 
metallurgiche 


Le Industrie Metallurgiche Spoleto 
(ex Pozzi) stanno vivendo un lungo pe- 
riodo di crisi, aggravata dal menefreghi- 


smo della proprietà e dagli errori della 


direzione, nonché dalla sonnolenza del 
sindacato. 

Da due anni gli operai, dimostrando 
di saper gestire i mezzi di produzione 
molto meglio della borghesia, segnalano 
problemi tecnici, errori strategici, trascu- 
ratezze nella sicurezza e nella cura degli 
impianti. Il sindacato (cioè in: Umbria 
con maggioranze bulgare la FIOM- 
CGIL) non ha mai fatto nulla. La FIOM 
spoletina, va ricordato, in generale è in 
mano a quella parte della CGIL che sul 
piano nazionale comanda il sindacato, 
insomma è una FIOM particolarmente di 
destra. Lo si è visto alla Minerva, una 
grande fabbrica chiusa senza nemmeno 
fare un'ora di sciopero. 

Alle .M.S. le cose non sono andate 
però così lisce per padroni e kapò. Dopo 
un'estate passata in cassa integrazione 


e il licenziamento di tutti i precari (cir- 


ca 100 su 400 dipendenti), lo. scorso 
autunno gli operai proclamarono spon- 
taneamente una giornata di sciopero, 
trascinando solo dopo le r.s.u.. 


Il sindacato come sempre si adoperò 


per far tornare tutti al lavoro. Ma la crisi è 
continuata. La proprietà ha un ritardo di 
due mesi nel pagamento degli stipendi, 


‘così gli operai sono tornati alla carica. 


L'assemblea degli operai, spontanea- 
mente e senza sigle sindacali, chiede il 
pagamento degli arretrati, la fine della 
cassa integrazione e lo rotazione equa 
in subordine, e senza favoritismi per 
comprare i buoni e punire i refrattari; ma 
chiede anche di più, chiede le dimissioni 
del Direttore, l'ing. Santoro, perché inca- 
pace e sfiduciato dalle maestranze. Una 
richiesta osteggiata fortissimamente 
dalla CGIL locale, molto amica con 
Santoro e anche per questo fino a pochi 
mesi fa sindacato fortissimo in fabbrica 
(avere la tessera, al contrario che in 
FIAT, qui in Umbria è garanzia di lavoro). 


. E’ vero che c'è una contraddizione nella 


richiesta operaia. Essa è vittima di un 
certo tecnicismo, quello che ha portato 
al governo Monti per intenderci: una 
cultura secondo cui per uscire dalla crisi 
basta cambiare “tecnico” al comando. 
Le cose non stanno certo così. 

Però non è certo per questo che la 
FIOM combatte tale richiesta. In realtà 
lo fa perché i rapporti col padrone, per 
loro, sono ottimi. Invece va apprezzato 
il salto di qualità, dal salario alla testa 
del direttore, degli operai, con le con- 
traddizioni che porta. 

Venerdì 4 maggio, scavalcando 
completamente il sindacato, uno scio- 
pero spontaneo blocca completamente 
la produzione. Sabato un corteo di 


| operai assedia il municipio e costringe 


il Sindaco ad un’'udienza. Benedetti 
si impegna a trattare personalmente 
con la proprietà. Sabato sera arriva la 
notizia che l'rsu finalmente si decide a 
proclamare lo sciopero ad oltranza. Da 
lunedì 7 maggio scatta lo sciopero con 
presidio ai cancelli. Ma il picchetto è 
inutile: l'adesione è totale, 100%!!! L'u- 
nico che prova ad entrare è il Direttore, 
ing. Santoro. Cerca di forzare il blocco, 


investendo degli operai. La polizia in- 
terviene immediatamente, a difesa del 
padrone ovviamente. Il padrone è solo 
nella sua azienda. Gli operai non vo- 
gliono bandiere di sindacato al presidio, 
rivendicano che quello'è il loro presidio e 
non vogliono la presenza degli amici del 
padrone, che li hanno per anni convinti a 
stare calmi. Ci sono solo i loro striscioni. 
Dopo il pensionamento dei più an- 
ziani, a seguito di anni di crisi e ristrut- 
turazione, gli operai sono in gran parte 


‘ giovanissimi; il modo di manifestare, di 


disegnare gli striscioni e di “occupare” — 


- ricorda più quello degli studenti, e molti 


di loro in effetti fino-a pochi anni fa 
l'occupazione e gli scioperi li facevano 
nei loro istituti tecnici. Una nuova clas- 
se e una nuova generazione quindi. Il 
pomeriggio di lunedì viene trascorso 
in una simpatica teatrata: i delegati e 
i sindacati confederali che entrano per 
parlare col padrone, il padrone che 
spiega le condizioni, i capoccia sindacali 
che scendono al presidio e questo che 
li caccia. Loro risalgono, e ricomincia la 
trattativa. Dopo ore, è chiaro a tutti che 
gli operai non vogliono delegare nessu- 
no. Il padrone si affaccia quindi al ter- 
razzo che da sull'ingresso della fabbrica 
dove c'è il presidio e quindi l'assemblea 
spontanea in strada della maestranze, 
e dal terrazzo tratta direttamente con i- 
300 operai. Senza successo. 

Martedì 8 nuova giornata di lotta. 
Nuovamente un'adesione totale, il 
presidio serve solo come assemblea 
cittadina, dato che non ci sono crumiri 
che cercano di entrare. I| pomeriggio 
alle 16,30 arriva Cremaschi. Intorno a 
lui centinaia di operai inscenano una 
asseblea spontanea dai toni durissimi. 
Vengono insultati e quasi malmentati 
le rsu e i capoccia locali della FIOM. 
Viene raccontato a Cremaschi il ruolo 
vergognoso del sindacato, i due anni 
in cui i delegati hanno coperto ogni 
mancanza da parte del padrone, anche 
sulla sicurezza. 

I sindacalisti spoletini della FIOM 
sono ufficialmente sfiduciati dagli ope- 
rai, hanno le lacrime agli occhi. Insultati 
perfino da quello che era il loro leader. 
Cremaschi infatti ammette che spesso il 
sindacato non sa fare il proprio dovere e 
che “si scusa a nome loro”. Li invita (ma 


‘è un presa d'atto in realtà) a fare un co- 


mitato di lotta, dato che non credono più 
nei sindacati, e gestire collettivamente. 
la vertenza. L'importante, dice, è non 
dimostrare al padrone di poter cedere. 
Quando Cremaschi va via l’assembla 
in strada continua, ci sono anche gli 
studenti, gli anarchici, i compagni di 
Casa Rossa, alcuni del PRC. Si parla di 
corteo cittadino e di sciopero generale 
locale. Per ora da fissare, anche perché 
alla CGIL tanto per cambiare, si dicono 
scettici sulla riuscita. | 
Mercoledì 8 nuova giornata di lotta e 
di sciopero. Ancora una adesione totale. 
Piccola svolta. Troppo piccola in 
realtà. Viene pagato mezzo stipendio, 
su due che ne mancano all'appello. 


In cambio però si chiede agli operai 


di entrare, dato che c'è una nuova 
commissione e se si perde quelle si 
chiuderà per necessità oggettiva, dice 
la direzione. Molti cedono alla minaccia. 
| compagni che di fatto sono i più attivi 
nelle lotta spontanea e in questa sorta di 
comitato informale, sono per continuare 
ad oltranza. Una buona parte li avrebbe 
seguiti, ma alla fine prevale la volontà 
di non spaccarsi e di continuare uniti. 
Quindi si torna a lavora solo per due 
giorni, e comunque non per tutte le 16 
ore, dato che nel frattempo viene con- 
vocata un'assemblea in orario di lavoro. 

La lotta continua. Lo scioperò ri- 
prenderà nelle prossime ore..Per ora 
gli operai dovrebbero essere di nuovo 
al lavoro. Con un paradosso. Pare che 
le linee venerdì 10 si siano di nuova fer- 
mate. Ma non è stato un nuovo sciopero 
spontaneo, questa volta: mancanza di 
materiale. 

La crisi comincia a mordere duro. 
Solo la lotta ci salverà. 


20 maggio 2012 


Patto Associativo della 
Federazione Anarchica Italiana-F.A.l. 


Pubblichiamo integralmente il Patto 
Associativo della F.A.l., approvato nel 
l’ultima sessione del XXVII Congresso 
e ratificato da tutte le realtà federate. 


Patto Associativo della Federazio- 
ne Anarchica Italiana — F.A.I.. 


PREMESSA 

La Federazione Anarchica Italiana- 
F.A.I. — fondata nel settembre 1945 dal 
Congresso Anarchico di Carrara — assu- 
me le idee e il programma esposti nella 
“Dichiarazione dei principî” approvata 
dal Congresso di Bologna del 1° Luglio 
1920. 


Fanno parte della Federazione Anar-. 


chica Italiana le Federazioni, i Gruppi 
e le Individualità che, condividendo 
il Programma Anarchico del 1920, 
liberamente accettano e osservano il 
. presente Patto Associativo. 

La Federazione Anarchica Italiana, 
quindi, è un’organizzazione che si ri- 
chiama al Programma del 1920 e che 
utilizza la sintesi come metodo. 

La Federazione Anarchica Italiana 
non pretende alcun monopolio dell’a- 
narchismo. Essa considera compagni 
tutti coloro la cui azione sia sempre 
coerente con i principî dell'anarchismo: 
lotta contro lo Stato e contro il capitali- 
smo, per la rivoluzione anti-autoritaria 
che rifiuti ogni forma di delega e di 
gerarchia, e che pratichi l’orizzontalità 
delle decisioni. 

La Federazione Sathi Italiana 
riconosce il diritto al dissenso dei suoi 
aderenti sulle deliberazioni assunte nei 
Congressi e nei Convegni. 

Scopo della Federazione Anarchica 
Italiana è di diffondere le idee dell’a- 
‘narchismo, facilitandone la propaganda 
con il coordinamento dei propri sforzi 
associativi e promuovendo ed aiutando 
quelle iniziative che sono inerenti a tale 
- propaganda. 

Essa si propone, altresì, nei limiti 
delle sue forze, di aiutare moralmente 
e materialmente tutte quelle attività, 
individuali e collettive, che, in tutto o in 
parte, tendano all'attuazione del Pro- 
gramma e non siano in contrasto con 
l'indirizzo generale della Federazione 
Anarchica Italiana. 


INTESA ASSOCIATIVA 

| rapporti pratici fra gli aderenti alla 
Federazione Anarchica Italiana sono 
regolati dalla presente intesa asso- 
ciativa, che è informata alla più ampia 
autonomia delle Federazioni, dei Gruppi 
‘e degli Individui che l’accettano libera- 
mente e che liberamente riconoscono 
l'obbligo morale di rispettare gli impegni, 
e perciò stesso di non violare i principî 
della F.A.I. e di non ostacolare |’ azione 
dei loro compagni. 

Tale coordinamento organizzativo 
tende a rafforzare la libertà del singolo. 

Gli aderenti alla Federazione Anar- 
chica Italiana costituiscono in ciascuna 
località Gruppi o Circoli, la cui forma- 
zione può dipendere dalla maggiore 
comodità degli aderenti di riunirsi o dalle 
speciali attività che un gruppo intende 
svolgere. 

individuando nei Gruppi la forza 
propulsiva della Federazione Anarchica 
Italiana, i compagni e le compagne, che 
per particolari e motivate ragioni non 
aderiscono ad alcun gruppo, stabiliran- 
no e manterranno rapporti con la F.A I. 
e con i suoi organismi mettendosi in 
contatto e facendo riferimento organiz- 
zativo ad un Gruppo della F.A.I. o con 
. la Commissione di Corrispondenza. 
Nel caso in cui facciano riferimento alla 
Commissione di Corrispondenza questa 
ne dovrà informare i Gruppi localmente 
più vicini. 


AUTONOMIA e RAPPORTI INTERNI 
Ogni Gruppo aderente alla Fede- 
razione Anarchica Italiana regola la 
sua costituzione interna e la sua at- 


tività in completa autonomia, fissa il 
suo programma specifico di azione, le 
modalità di funzionamento, la propria 
denominazione, i rapporti fra gli asso- 
ciati, ecc. senza che gli altri Gruppi o 
organismi della F.A.I. abbiano il diritto 
di intervenire, se non chiamati, nelle sue 
questioni interne. 

È auspicabile che i vari Gruppi 
aderenti alla Federazione Anarchica 
Italiana costituiti in un determinato ter- 
ritorio — per comodità ed opportunità di 
riunirsi spesso e per lo svolgimento di 
un'azione concordata e simultanea - si 
organizzino in Federazione di Gruppi. | 
rapporti tra i vari Gruppi in seno alle Fe- 
derazioni locali, il modo di corrispondere 
tra di loro, gli organismi speciali per il 
funzionamento di queste Federazioni, 
sono di competenza esclusiva dei 
Gruppi interessati e sono stabiliti nei 
convegni indetti all'uopo da ciascuna 
Federazione locale. 

I rapporti tra le varie Federazioni, 
Gruppi ed Individualità aderenti alla Fe- 
derazione Anarchica Italiana e l’indirizzo 
generale dell’azione collettiva di questa 
sono di competenza dei Congressi della 
F.A.I. e impegnano, salvo le riserve con- 
tenute nella “Premessa”, moralmente e 
finanziariamente tutta la F.A.I. 


CONGRESSO, COMMISSIONE DI 


CORRISPONDENZA E CONVEGNI 


NAZIONALI 

Il Congresso — ordinario o straordina- 
rio — discute e delibera su tutte le que- 
stioni di carattere generale e di maggior 
importanza che impegnano l’indirizzo 
teorico, politico e organizzativo della 
Federazione Anarchica Italiana. 

Il Congresso Ordinario della Federa- 
zione Anarchica Italiana si tiene, salvo 
circostanze straordinarie, ogni due anni 


e viene indetto dal Convegno Nazionale. 


Qualora il Convegno Nazionale non si 
fosse espresso in merito alla Convoca- 
zione del Congresso Ordinario o qualora 
la Commissione di Corrispondenza non 
si trovasse nelle condizioni di indirlo, 
lo stesso potrà essere convocato su 
richiesta di almeno la metà dei gruppi 
aderenti alla F.A.I. 

Ai Congressi, ordinari o straordinari, 
partecipano di diritto gli aderenti alla 


Federazione Anarchica Italiana sia in 


quanto delegati di Gruppi, sia in quanto 
individualmente aderenti. Sarà compito 
della Commissione di Corrispondenza, 


‘con il supporto della segreteria del 


Congresso, verificare la correttezza 
delle posizioni dei delegati e. delle indi- 
vidualità rispetto all'adesione federale. 

Ogni deliberato congressuale impe- 
gna soltanto coloro che lo condividono. 
Le questioni che investono le modalità 
organizzative della Federazione Anar- 
chica Italiana, quali modifiche o speci- 
ficazioni del Patto Associativo, devono 
essere approvate all'unanimità. 

Nei Congressi e nei Convegni le re- 
altà aderenti alla Federazione Anarchica 
Italiana tendono sempre al raggiungi- 
mento di una sintesi tra le varie posizio- 
ni. Qualora il Congresso od il Convegno 
non riescano a sintetizzare posizioni 
comuni, l'orientamento prevalente sarà 


rilevato sulla base delle dichiarazioni 


delle Individualità e dei delegati dei 
Gruppi. | deliberati dei Congressi e dei 
Convegni acquistano validità dopo la 
ratifica da parte delle realtà federate, 
che dovrà avvenire entro un mese dalla 
pubblicazione degli stessi deliberati. 

Il. Congresso nomina la Commissione 
di Corrispondenza ‘nelle persone dei 
componenti di un Gruppo o, qualora 
questo non fosse possibile, nomina 
un numero adeguato di compagni e 
compagne. La Commissione di Cor- 
rispondenza viene nominata senza 
contrarietà. Qualora non si verificasse 
questa condizione si provvederà, attra- 
verso il metodo della sintesi, a ricercare 
una posizione condivisa. 

| membri della nuova Commissione 


di Corrispondenza si avvarranno della 


collaborazione della Commissione di 
Corrispondenza dimissionaria per il pe- 
riodo che sarà necessario all’avviamen- 
to regolare del lavoro loro assegnato e 
chiederanno altresì, quando suggerito 
dalle circostanze, l'aiuto attivo di altri 
compagni. 

I Convegni Nazionali sono sahaa 
dalla Commissione di Corrispondenza 
possibilmente ogni quattro mesi e ogni 


. qualvolta si rendesse necessario. | 


Convegni sono convocati su tematiche 
emergenti. Sono convocati, altresì, su 
questioni di carattere teorico ed orga- 
nizzativo della Federazione Anarchica 
Italiana, ricordando che su queste 
ultime le deliberazioni spettano solo ai 
Congressi. 

Le modalità di partecipazione ai 
Convegni Nazionali sono le medesime 
di quelle previste per i Congressi. 

| componenti della Commissione di 
Corrispondenza saranno indennizzati 
delle spese sostenute nell’espletamen- 
to dei loro incarichi. Ove si presenti la 
necessità di coprire in parte od in tutto 
le spese di viaggio dei partecipanti al 
Convegno Nazionale, la Commissione 
di Corrispondenza, nei limiti delle possi- 
bilità, provvederà con la cassa federale. 

La Commissione di Corrispondenza 


ha compiti esclusivamente esecutivi e. 


non ha alcuna facoltà imperativa sui 
singoli, sui Gruppi, sulle Federazio- 
ni locali. Nell’assolvimento delle sue 


funzioni la Commissione di Corrispon- 


denza si gioverà il più possibile della 
collaborazione delle realtà federate che 
si impegneranno a fornire recapiti per 
consultazioni veloci. La Commissione di 
Corrispondenza risponderà, comunque, 
del proprio operato al Congresso, al pari 
di ogni altro organismo federale. 

La Commissione-di Corrispondenza 
esprime pubblicamente l'orientamento 
della Federazione Anarchica Italiana 
sulla base del “Programma Anarchi- 
co”, dei deliberati dei Congressi e dei 
Convegni, e delle consultazioni con le 
realtà federate. 


= Ha quindi il compito di diramare co- 


municati stampa; di eseguire gli incarichi 
avuti dal Congresso e dai Convegni 
Nazionali; di organizzare le eventuali 
manifestazioni di carattere nazionale 
possibilmente con l'apposita Commis- 


. sione di studio e di lavoro, ove esistente; 


di servire da tramite tra i Gruppi e le Fe- 
derazioni locali e di stare a disposizione 
dei medesimi per consigli e possibili aiuti 
per le loro iniziative, adoperandosi, se ri- 
chiesta, per facilitare la composizione di 
contrasti; di redigere il Bollettino Interno; 
di deliberare, d'intesa con le realtà fede- 
rate, su nuove ed eventuali iniziative da 
prendere, sulle spese straordinarie da 
fare, su tutte quelle questioni che, pur 
non essendo così importanti e generali 
da doversi rimandare al Congresso, 
sono però tali da costituire un impegno 
morale e finanziario per la Federazione 
Anarchica Italiana. | 

-Altri compiti della Commissione di 
Corrispondenza sono: affiancare spe- 
cifici comitati che si costituiscano per la 
difesa dei compagni perseguiti o/e dare 
sostegno ai compagni che si trovano 
in difficoltà; partecipare, nei limiti del 


possibile e se espressamente gradito, 


ai convegni di ogni livello promossi da 
Gruppi e Federazioni, impegnandosi a 
renderne partecipe, con immediatezza, 
l'intera Federazione Anarchica Italiana. 

Oltre che la Commissione di Cor- 
rispondenza, il Congresso nomina 
altri organismi quali: la Redazione e 
l'Amministrazione di Umanità Nova e 


di altri eventuali periodici e iniziative 
editoriali; la Commissione di Relazioni 


Internazionali; la Commissione per 
l'Archivio Storico; e, qualora ne ravvisi 
l'utilità, nomina Commissioni di studio 
e di lavoro su questioni specifiche. Le 
Commissioni hanno il compito di tenere 
i collegamenti tra i compagni attivi nei 
rispettivi ambiti di competenza, sti- 
molando eventualmente la nascita di 


coordinamenti, produrre e far circolare 
materiali di informazione e di analisi, 
essere presenti, qualora lo ritengano 
opportuno, alle riunioni nazionali anar- 
chiche e dei vari movimenti di lotta. 
Si impegnano, altresì, ad informare 
tempestivamente la Federazione Anar- 
chica Italiana delle riunioni nazionali 
cui hanno preso parte, come di ogni 
altra notizia di particolare rilievo. Le 
Commissioni potranno anche emettere 
comunicati, con le stesse modalità della 
Commissione di Corrispondenza. A tal 
fine la Commissione di Corrispondenza 
si adopererà per favorire il lavoro di 
consultazione. 

Le Commissioni sono nominate 
dal Congresso. Nell’incarico ricevuto 
e nelle loro attività le Commissioni si 
ispireranno alle linee generali emerse 
dal dibattito congressuale. Le Com- 
missioni relazioneranno sul loro lavoro 
al Congresso e ai Convegni Nazionali. 

Per tutte le questioni di carattere 
generale e di maggior importanza im- 
pegnanti l'indirizzo teorico e politico 
della Federazione Anarchica Italiana 
deve essere convocato un Congresso 
Ordinario o Straordinario. 

La Commissione di Corrispondenza, 
alle cui riunioni potranno partecipare i 
membri degli altri organismi della Fede- 
razione Anarchica Italiana, è responsa- 
bile di ogni attività di fronte al Congresso 
a cui si presenterà dimissionaria, insie- 
me con i membri di tutti gli altri organismi 
nominati dal Congresso stesso. 

Negli intervalli fra un Congresso e 
l’altro la Commissione di Corrisponden- 
za € gli altri organismi della Federazione 
Anarchica Italiana relazioneranno della 
loro azione al Convegno Nazionale. 

In casi di eccezionale gravità e, ove 
la situazione lo dovesse imporre, il Con- 


vegno Nazionale, o la Commissione di 


Corrispondenza su richiesta di Gruppi 
e Federazioni di almeno tre regioni 
diverse, dovrà indire un Congresso 
Straordinario della Federazione entro 
e non oltre due mesi. 


COLLEGIALITÀ DELLE FUNZIONI 

Ogni iniziativa della Federazione 
Anarchica Italiana sarà gestita in forma 
collegiale dai compagni designati dal 
Congresso, verso il quale essi saranno 
responsabili moralmente ed ammini- 
strativamente. 


FINANZIAMENTO 

Per le spese della Commissione 
di Corrispondenza e di altre iniziative 
della Federazione Anarchica Italiana 
ogni gruppo e ogni individualità deve 
contribuire con versamenti la cui entità 
sarà decisa liberamente e in solidarietà. 

Dell’entità di tali contributi sarà data 
comunicazione alla Commissione di 
Corrispondenza ad ogni fine d'anno, 
affinché la medesima possa essere in 
grado di informare la Federazione Anar- 


chica Italiana in merito alle disponibilità 


economiche per l’attività federale. In 


caso di difficoltà economiche del grup- . 


po o dell’individualità tali da impedire 
il versamento del proprio contributo, 
dovrà essere data comunicazione alla 
Commissione di Corrispondenza e 
questa comunicazione sarà considerata 
sostitutiva del contributo stesso. 

Il Congresso istituisce una Cassa fe- 
derale costituita dai contributi dei Gruppi 
e delle Individualità e amministrata 
dalla Commissione di Corrispondenza 


allo scopo di contribuire alle spese per. 


l'assolvimento degli incarichi federali. 


continua in ottava pagina sua 


BILANCIO 


bilancio n° 17 al 13/05/12 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE | 
GRAGNANA: a/m Tipo,Circolo Malate- 
sta, 10,00; 

CARRARA: a/m Tipo,Circolo Goliardo 
Fiaschi, 100,00; | 


ALESSANDRIA :  A.Catale e 
G.Durante, 32,00; | 
LIVORNO: Fed.Anarchica Livornese, 
215,00; 


TORINO: Fed.Anarchica Torinese, 
28,50; 

TORINO: a/m FAT, S.Volpiano, 
401,60. 

Totale € 787,10 


ABBONAMENTI 

ACILIA: Libreria Liberma, 49,50; 
NOVARA: Circolo Zabriskie Point, (abb. 
arretrati+2012), 300,00; 

TORINO: G.Scaduto, 65,00; 
SANT'ARCANGELO: P.Pellegrini, 
55,00; 

SENIGALLIA: C.Del Moro, 55,00; 
IMPRUNETA: U.Arciero, (acconto su 
abb.), 26,00; 

TORINO: a/m FAT, E.Penna, 55,00; 
TORINO: a/m FAT, C. Pagliero, 
60,00. 

Totale € 665,50 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 


ROMA: M.Romoli, 100,00: 


NOVATE MILANESE: A. Bollani, 80, 00. 
Totale € 180,00 


TOTALE ENTRATE € 1.632,60 
USCITE 

stampa n°17 € 469,63 
spedizioni n°17 €640,00 


lavorazione spedizioni n.17 € 55,00 
stampa etichette spedizioni apne 

€ 39,00 

conguaglio stampa n.15 (numero dop- - 
pio) . € 418,27 
testate rosse n.16-18 € 164,13 
conguaglio spedizioni n.13-14-15 


-€ 9,58 
TOTALE USCITE € 1.776,45 
= saldo n°17 -€ 143,85 
saido precedente _ € 6.676,11 
SALDO FINALE € 6.532,26 
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Alessandria 
Movimento del ‘77 


Mostra di materiali, giornali, libri e do- 
cumenti originali sul movimento del ‘77. 
Laboratorio anarchico Perlanera 
Dal 18 al 27 maggio 2012 tutti i giorni 
dalle 17:00 alle 20:00 in via Tiziano 2 
(casa in fondo al parcheggio tiziano) 
Iniziative collaterali: 

inaugurazione venerdì 18 alle ore 
18.00, segue alle ore 21.00 concerto di 
Kurkuma e Trigumiru 

Cena di autofinanziamento sabato 19 
dalle ore 20.00 (prenotatevi) 

Dibattito giovedì 24 alle ore 21.00 con 
Franco Schirone (curatore di libri storici 
e dei movimenti giovanili) 


Concerto con Alessio Lega - venerdì 


25 alle ore 21.00 

per qualsiasi informazione: 
http://mostra77 .altervista.org 
lab.perlanera@libero.it 

cell. 3474025324 


Firenze 
Omicidi di stato 


Omicidi di stato: il caso “Aldo Bianzino” 
Interverrà il comitato Aldo Bianzino, 
Perugia 

Venerdì 18 maggio 

Ore 16:30 Presso la Facolatà di Scienze 
= Politiche (polo universitario di novoli 
edificio d5) su repressione e carcere 
alla presenza del comitato. 

Ore: 20:00 Presso il CSA Next Emerson 
di via Bellagio, 15 (zona Castello) 
cena benefit a sostegno del comitato 
Aldo Bianzino, a seguire dibattito con il 
comitato più Osservatorio antiproibizio- 


Spagna e non solo 
Un anno dopo 
il 15 M 


Decine di migliaia di manifestanti 
sono scesi in strada sabato 12 maggio 
in almeno sessanta città iberiche e in 
altre centottanta città di diversi Paesi 
in tutto il mondo, perché l'indignazione 
continua e i motivi per protestare sono 
sempre di più. Tra gli slogan che sono 
risuonati nelle strade di Spagna: “Es 
una estafa, no es una crisi” (è una truffa, 
non è una crisi), “Contras los recortes 
no te cortes” (contro i tagli non tacere). 
Almeno trentacinquemila le persone 
scese in piazza a Madrid, dove si è fatta 
sentire anche la repressione: erano tra i 
mille e i duemila gli agenti schierati con 
decine di mezzi a difesa di Puerta del 
Sol, la piazza simbolo della protesta. Un 


a cura di RedB 


nista Canapisa Crew 

Ore 23:00 proiezione del film/documen- 
tario “E° stato morto un ragazzo”, sul 
caso Federico Aldrovandi, che una notte 
incontrò la polizia, di F. Vendemmiati. 


Roma 
Il mistero 
(solubile)... 


Spazio anarchico “19 Luglio” 

via Mannucci, angolo via Rocco da Ce- 
sinale, Garbatella Sabato 19 maggio ore 
18:30 Presenazione del libro “Il mistero 
(solubile) dello zucchero assassino” 
di Giuseppe Aiello. Lo stesso autore 
racconterà come lo zucchero sia diven- 
tato strumento di controllo e dominio, 
sottolineando come l'alimentazione 
industriale imposta dagli stati coloniali 
sia stata un forte ed efficace elemento 
di sottomissione delle popolazioni. Un 


. Interessante quadro sulla storia dello 


zucchero e sulle conseguenze della sua 
assunzione, il tutto con validi riferimenti 
antropologici e scientifici. 


S.Casciano 

Val di Pesa (FI) 
Anni Settanta. I 
Campeggi del Chianti 
Un'esperienza 
libertaria, 


Sabato 26 maggio a , dalle 10 alle 17, 
presso l'Auditorium di ChiantiBanca, 
Piazza Arti e Mestieri 1: un Convegno, 
un libro di 240 pagine con DVD e molte 
immagini, canzoni, documenti (con pic- 


a rimanere in piazza oltre le dieci di 
sera, limite massimo per la protesta. 
Le autorità infatti avevano stabilito 
di evacuare chiunque si trovasse nei 
pressi della piazza dopo quell'ora. Cosa 
che è avvenuta alle cinque del mattino, 
quando gli agenti in tenuta antisommos- 
sa hanno sgomberato la folla ancora 
presente, che ha opposto una qualche 
resistenza. In diciotto sono stati arrestati 
e alle sei tutte le strade intorno a Puerta 
del sol erano chiuse. Il governo intanto 
minaccia affermando che non verranno 
più tollerate occupazioni di piazza. In 
quarantamila sono scesi in strada a 
Barcellona con gli slogan “El poble som 
la solucion” (il popolo è la soluzione) e 
“La voz del pueblo no es ilegal” (la voce 
del popolo non è illegale). Cortei di una 
certa consisenza si sono tenuti anche a 
Bilbao, Siviglia, Malaga, Valencia, Vigo 


DPewi Gal 


gruppo consistente è comunque riuscito 


cola mostra), daranno conto di quella 
esperienza. Saranno presenti, oltre al 
collettivo redazionale che ha lavorato 
quatto anni alla ricostruzione, pedago- 
gisti e operatori sociali, oltre ai diretti 
interessati. Siete invitati. 


Richieste (Libro+DVD-CD incluse spese 


spedizione) Versamento 18 € su CCP 
21709506 intestato ad Alberto Ciampi 
Borgo Sarchiani 105 San Casciano 
V.P. (FI). 

Centro studi storici della valdipesa 
Alanark-@tiscali.it 055-828330 


Carrara 

Sguardi di genere 
su colonialismo e 
post-colonialismo 


19 maggio ore 18.00 presentazione di 
“Difendere la razza. Identità razziale e po- 


litiche sessuali nel progetto di Mussolini” di 
Nicoletta Poidimani. Sarà presente l'autrice. 
23 maggio ore 18.00 proiezione di “Hotel 
Abissinia”( Patricia Plattnet, 2000) e “Good 
morning Abissinia"( Chiara Ronchini e Lucia 
Sgueglia, 2004). 
1° giugno ore 18.00 presentazione di “Le 
ragazze di Asmara. Lavoro domestico e mi- 
grazione postcoloniale” di Sabrina Marchetti 
con l'autrice, Ainom Marcos del Movimento 
cittadini per il mondo e Nicoletta Poidimani. 
Le conferenze si svolgono al circolo cultu- 
rale anarchico Gogliardo Fiaschi di Carrara, 
in via Ulivi n. 8 e saranno seguite da una 
cena di autofinanziamento. 

Circolo Fiaschi 


Cesena 
biciclettata 


Venerdì 18 maggio è lanciato un appun- 
tamento internazionale contro le multi- 


Trieste 
Il Germinal verso casa 


Inaugurazione della nuova sede del 
gruppo anarchico Germinal 
in via del Bosco 52/A a Trieste 


Sabato 19 maggio 
ritrovo alle 18.00 in piazza della Borsa 
Anarco-parata de strada 
+. ..@ poi la festa continua in via del Bosco 
con Dj set, musica e... 
porta ciò che vorresti trovare! 


Per informazioni su come arrivare e dove dormire: 
gruppoanarchicogerminal@hotmail.com 
3384802773 (Raffaele) 


mende 
' AD C7 


e Santiago. 

Presidi di solidarietà e manifestazioni 
di varia entità sono stati organizzati a 
Londra, Atene, Parigi, Berlino, Franco- 
forte e Bruxelles. Ma anche fuori d’Euro- 
pa, da Washington a Rio de Janeiro, da 
Città del Messico a Caracas, da Sidney 
a Mosca. 

Il 15 M é più vivo che mai. 


Cisgiordania 
Detenuti politici in 
sciopero della fame 


| due prigionieri palestinesi Bilal e 
Thaer, arrestati nell'estate del 2010, 
sono in sciopero della fame da più di 
settanta giorni contro la pratica della 
detenzione amministrativa. Non si 
conoscono tuttora le accuse che li 


costringono in prigione. Prosegue 
intanto anche lo sciopero della fame 
collettivo cui milleseicento prigionieri 
palestinesi partecipano dal 17 aprile. 
Decine di manifestazioni di solidarietà 
ai detenuti politici si sono tenute a Gaza 
e in Cisgiordania negli ultimi giorni. C'è 
stata anche una significativa dimostra- 
zione di protesta anche all’Università 
di Tel Aviv cui hanno partecipato circa 
60 studenti, tra i quali una decina di 
attivisti israeliani. 
Fonte: 

http://nena-news.globalist. 
| it/?p=19229 


Siria 
Attentati stragisti 
a Damasco 


Giovedi 10 maggio sono saltate in 


nazionali e il mondo che le ha prodotte 
e il devastamento che loro producono! 
In bici contro questi mostri per portare 
un messaggio itinerante per la città 
di Cesena! Appuntamento alle 16:30 
in stazione fs a cesena. Porta la bici, 
cartelli, ciò che fa casino e la voglia di 
diffondere una protesta contro chi affoga 
le nostre vite sotto coltre di oggetti inutili 
mentre distrugge il pianeta! 


Reggio Emilia 
Presentazione Usi 


Venerdì 25 maggio in via Don Minzoni 1/d 
PUSI di Reggio organizza un incontro con 
Enrico Moroni e Angelo Mulè, segretario e 
vicesegretario dell’USI, sulle prospettive del 
sindacalismo libertario dopo il congresso 
di Modena. Inoltre verranno esposte le 
iniziative inerenti al centenario dell’Unione 
e alla festa nazionale che si terrà a Modena 

Usi/Ait - Reggio Emilia 


Padova 
La grande abbuffata 


-= Il centro di documentazione anarchica 


di Padova presenta 

“La grande abbuffata” 

h.18.30 Proezione documentari “Fratelli 
di TAV” e “I peccati della Maddalena”. 
h.20.00 (Ab)buffet vegan, a sostegno 
delle attiviste/i NO TAV, colpiti da pro- 
cedimenti giudiziari 


- h.21.00 Incontro con IVAN CICCONI, 


presentazione de “Il libro nero dell’alta 
velocità” 

L'incontro si terra a Padova il 29 maggio 
2012 presso la Baracca Autogestita in. 
via marzolo 3/a (zona Portello). 
Per info: elcida@inventati.org 


aria due automobili e pochi secondi 
dopo è esploso un camion-bomba sulla 
tangenziale di Damasco. 

Più di cinquanta persone persone 
sono rimasti uccise e oltre trecento 
sono i feriti. Tra le vittime tanti studenti 
e pendolari diretti, nell'ora di punta, a 
scuola e ai posti di lavoro. E il più grave 
degli attentati compiuti in Siria dall’ini- 
zio, quindici mesi fa, di una crisi che ha 
gia fatto migliaia di morti, segnata dai 
bombardamenti dell'esercito governati- 
vo contro le roccaforti dell'opposizione. 

Un massacro che il governo attribu- 
isce a terroristi legati all'opposizione 
che, da parte sua, addossa ogni respon- 
sabilità al regime. 


Fonte: 
http://nena-news.globalist. 
it/?2p=19273 


> continua dalla settima pagina > 


ADESIONI E DIMISSIONI 

| Gruppi e gli Individui che intendono 
entrare a far parte della Federazione 
Anarchica Italiana ne fanno esplicita 
richiesta alla Commissione di Corri- 
spondenza la quale, acquisiti elementi 
di valutazione dalle Federazioni e 
dai Gruppi geograficamente vicini ai 
richiedenti e dalle realtà federate con 
cui abbiano eventualmente intrattenuto 
rapporti non sporadici, sottopone la ri- 


Patto associativo della Federazione Anarchica Italiana 


chiesta al successivo Congresso o alla 
sessione congressuale straordinaria 
nel successivo Convegno Nazionale. 
Qualora almeno tre Gruppi della 
Federazione Anarchica Italiana, ravvi- 
sando nel comportamento di Gruppi o 
di Individualità federati gravi e docu- 
mentati elementi che contrastino con 
i. principî dell’anarchismo e del Patto 
Associativo, ritenessero necessaria la 
loro esclusione dalla F.A.I., ne mettono 
al corrente la Commissione di Corri- 


spondenza, la quale, acquisiti elementi 
di valutazione, rinvia la decisione ad un 
Congresso Straordinario. 

| Si cessa di far parte della Federa- 
zione Anarchica Italiana dimettendosi 
volontariamente. 

Le dimissioni volontarie hanno ef- 
fetto immediato e non necessitano di 
ratifica assembleare. La Commissio- 
ne di Corrispondenza ha incarico, in 
caso di dimissioni volontarie di realtà 
federate, di attivarsi per verificarne la 


SETTIMANALE ANARCHICO 


MANITA NOVA 


irrevocabilità provando a ricomporre 
eventuali contrasti. 

Si cessa, altresì, di far parte della 
Federazione Anarchica Italiana quando 
non si mantengano gli impegni assunti 
verso di essa, non si contribuisca alle 
spese attraverso il versamento del 
contributo associativo e quando non si 
partecipi in alcun modo alla sua attività. 

Qualora una realtà aderente, sia 
essa una Federazione, un Gruppo o 
una Individualità, non intrattenesse 


| FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL’INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


alcun rapporto con la Federazione 
Anarchica Italiana nell'intervallo tra un 
Congresso Ordinario e l’altro, sarà cura 
della Commissione di Corrispondenza 
contattarla per acquisire le eventuali 
motivazioni. 

La Commissione di Corrispondenza 
riferirà al Congresso sulle motivazioni 
addotte e il Congresso delibererà in 
merito. 
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